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La seduta è aperta alle ore 17 e 30. 

BOI, Segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta del 22 febbraio 1983, che 
è approvato. 

Continuazione e fine della discussione del testo unificato 

del disegno di legge: "Norme in materia di bilancio e di 

contabilità della Regione" (25) e del disegno di legge: 

"Norme in materia di bilancio pluriennale" (276) e sua 

approvazione col titolo: "Norme di contabilità per il 

bilancio della Regione". 

PRESIDENTE. Prosegue l'esame dei disegni 
di legge numeri 25 e 276 nel testo congiunto 
elaborato dalla Commissione. Si era arrivati all' 
approvazione dell'articolo 4, riprendiamo dall' 
articolo 5. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Art. 5 

Aggiornamento del bilancio pluriennale 

Il bilancio pluriennale viene aggiornato 
all'atto della approvazione del programma 
pluriennale, nonché contestualmente alla verifica 
e adeguamento dello stesso, e annualmente in 
occasione della presentazione del bilancio annua-
le, eventualmente ricostituendone l'estensione 
temporale. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio plu-
riennale per il primo anno corrispondono a 
quelli contenuti nel bilancio annuale di pre-
visione. 

Il bilancio pluriennale e il suo aggiornamen-
to sono approvati con la stessa legge di approva-
zione del bilancio annuale. 
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PRESIDENTE. All'articolo 5 è stato pre-
sentato l'emendamento numero 6. Se ne dia 
lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni 
Baghino - Isoni: 

"L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

Il bilancio pluriennale viene aggiornato 
annualmente in occasione della presentazione 
del bilancio annuale e contestualmente alla veri-
fica e adeguamento del programma pluriennale, 
ricostituendone l'estensione temporale. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio plu-
riennale per il primo anno corrispondono a 
quelli contenuti nel bilancio annuale di previ-
sione. 

Il bilancio pluriennale è approvato con la 
stessa legge di approvazione del bilancio annua-
le". (6) 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori ha fa-
coltà di illustrare questo emendamento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
L'emendamento si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Carrus. Ne ha facoltà. 

CARRUS (D.C.). Signor Presidente, la 
Commissione aveva elaborato in altri termini 
questo stesso articolo, però credo che la scrit-
tura formulata nell'emendamento della Giunta 
sia certamente più stringata e più adeguata. 
Non cambia la sostanza delle cose, per cui noi 
votiamo l'emendamento così come è stato for-
mulato dalla Giunta, perché nella sostanza 
rispetta quello che la Commissione aveva deci-
so e nella forma è scritto meglio. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento sostitutivo totale. Chi lo approva alzi 
la mano.  

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

BOI, Segretario: 

Art. 6 

Presentazione dell'atto di verifica e adeguamento 
e modifiche all'articolo 9 della legge regionale 

1° agosto 1975, n. 33. 

L'articolo 9 della legge regionale 1° agosto 
1975, n. 33, è sostituito dal seguente: 

"Contestualmente al bilancio annuale di 
previsione, la Giunta regionale presenta al Consi-
glio regionale l'atto annuale di verifica e di ade-
guamento che è l'atto di programmazione con 
il quale viene rappresentato e verificato lo stato 
di attuazione della programmazione regionale, 
l'attualità degli obiettivi previsti e degli stru-
menti impiegati e la corrispondenza tra atti di 
bilancio e programmazione pluriennale. 

L'atto di cui al precedente comma viene 
discusso dal Consiglio regionale contestualmente 
al bilancio annuale". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

BOI, Segretario: 

Art. 7 

Variazioni al bilancio pluriennale 

Atti di variazione del bilancio pluriennale 
sono presentati nel corso dell'esercizio annuale, 
ove si verifichino nuove o maggiori entrate, non 
previste nel bilancio pluriennale, derivanti da 
assegnazioni dello Stato in favore della Regione 
in applicazione di apposite norme legislative, 
nonché ogni qualvolta le entrate di cui sopra 
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risultino assegnate alla Regione, per il periodo 
cui il bilancio pluriennale si riferisce, in misura 
inferiore a quella prevista dal bilancio plurien-
nale stesso. 

PRESIDENTE. All'articolo 8 è stato pre-
sentato l'emendamento numero 7. Se ne dia 
lettura. 

BOI, Segretario: 
PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 

di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

BOT, Segretario: 

Art. 8 

Classificazione del bilancio pluriennale 

Il bilancio pluriennale formula previ-
sioni per ciascuno degli esercizi considerati 
così ripartiti: 

— per l'entrata, secondo i titoli e le cate-
gorie; 

— per la spesa, sulla base di titoli e di ca-
tegorie e sottocategorie di programma, di capi-
toli e secondo l'organo competente all'attua-
zione. 

Per le previsioni pertinenti alle entra-
te tributarie e a quelle concernenti assegna-
zioni dello Stato possono farsi risultare nel 
bilancio pluriennale le rispettive analisi, di 
norma a livello di capitoli o di autorizza-
zioni statali di spese, o di raggruppamen-
ti organici degli uni o degli altri. 

Le previsioni di spesa devono essere riclas-
sificate: 

a) secondo che siano della parte corrente, 
o della parte in conto capitale, ovvero attenga-
no al rimborso del capitale di anticipazione e 
di debiti; 

b) secondo che stiano o no a fronte di in-
terventi statali. 

Ulteriori analisi possono effettuarsi ed in-
serirsi od allegarsi al bilancio pluriennale al fine 
di fornire particolari elementi di giudizio e di 
valutazione. 

Emendamento sostitutivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"Il 1° comma dell'articolo 8 è sostituito 
dal seguente: 

Il bilancio pluriennale formula previsioni 
per ciascuno degli esercizi considerati così 
ripartite: 

— per l'entrata, secondo i titoli e le cate-
gorie; 

— per la spesa, sulla base delle categorie 
e sottocategorie di programma e secondo l'or-
gano competente all'attuazione". (7) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1' 
onorevole Mannoni per illustrare questo emen-
damento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Signor Presidente, la Giunta ha ritenuto di pre-
sentare questo emendamento cercando di dare 
alla dizione del primo comma dell'articolo 8 
una maggiore esattezza, esattezza che riguarda 
l'articolazione in capitoli e categorie del bilan-
cio pluriennale. Noi riteniamo che sarebbe 
meglio mantenere la sola esposizione per cate-
gorie e programmi, anziché appesantire il bi-
lancio attraverso l'esposizione in capitoli. Que-
sto è un fatto puramente tecnico e non di rilievo 
politico. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Spina. Ne ha facoltà. 

SPINA (D.C.). Signor Presidente, io penso 
che sarebbe opportuno sospendere questo emen-
damento, per consentire alla Giunta una maggio-
re ponderazione sui riflessi che comporta even-
tualmente l'approvazione della seconda parte. 

Era un vecchio "pallino" di Raggio, quello 
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di eliminare i titoli ed i capitoli nel bilancio 
pluriennale, in modo tale da farli confluire in 
categorie, per una maggiore elasticità nell'at-
tribuzione successiva. Anzi, mi ricordo che 
molti anni fa, addirittura, si voleva sposare il 
principio del poter stabilire, nella pluralità 
delle spese, sull'esempio siciliano, le gran-
di indicazioni per settori e per progetti. E 
allora si parlava, al momento dei "padri co-
stituenti" dell'articolo 33, delle grandi ca-
tegorie di spesa, che pure attraverso il bilan-
cio annuale potevano essere articolate. Pe-
rò noi abbiamo determinato un sistema, in 
Commissione, che prevede l'articolazione del-
la spesa per titoli, in modo tale da poter prov-
vedere, laddove si tratta di spese in conto 
capitale (anche se non è prevista l'effettua-
zione della spesa attraverso il bilancio plu-
riennale), alla predisposizione degli atti. Se 
noi eliminiamo la ripartizione della spesa per 
titoli, è vero che rimangono le categorie e 
le sottocategorie, ma perché non consentire 
la specifica rispondenza col bilancio annuale? 
E' chiaro che si può seguire una strada o l'al-
tra, ma io chiedo alla Giunta se non sia il caso 
di fare una breve sospensione prima dell'appro-
vazione di questo emendamento, per poterlo 
meditare. 

Ciò non significa che non si possa pas-
sare agli altri articoli; nel frattempo, si me-
dita su questi grossi temi e specialmente, in 
merito al bilancio pluriennale, sull'articola-
zione della spesa secondo quanto previsto 
dalla Commissione o secondo questo sistema, 
che va per grosse categorie, e quindi permet-
te indubbiamente una maggiore elasticità 
nella determinazione e nella ripartizione delle 
spese, ma non consente un preciso riscontro 
di corrispondenza tra il bilancio annuale e 
le disposizioni generali del bilancio plurien-
nale. 

PRESIDENTE. Poiché la Giunta è d'ac-
cordo, accantoniamo brevemente l'articolo 8 
e l'emendamento numero 7. 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

BOI, Segretario:  

Art. 9 

Efficacia del bilancio pluriennale 

Il bilancio pluriennale non comporta 
autorizzazione a riscuotere le entrate né ad ero-
gare le spese ivi contemplate. 

Con l'approvazione del bilancio pluriennale 
l'Amministrazione regionale può dar corso all' 
espletamento di tutte le procedure e degli adem-
pimenti per l'attuazione degli interventi e delle 
opere previsti dal programma pluriennale, con 
esclusione degli atti dai quali sorga l'obbligo 
dell'Amministrazione di assumere impegni. 

La stipulazione di contratti o comunque 
l'assunzione di impegni può essere autorizzata 
a carico degli stranziamenti futuri, quando que-
sti risultino quantificati annualmente dalle leg-
gi di spesa o dalla legge finanziaria; i pagamenti 
a fronte di tali impegni devono, comunque, 
essere contenuti nei limiti delle autorizzazioni 
dei bilanci annuali. 

La facoltà prevista dal precedente comma si 
applica anche quando gli impegni si riferiscono 
ad incarichi di progettazione e di studio con-
feriti per interventi e opere individuate dal pro-
gramma pluriennale. 

Per le spese correnti resta salva la facoltà 
di assumere impegni a carico di esercizi futuri 
nei casi considerati dall'articolo 20 della legge 
5 agosto 1978, n. 468. 

PRESIDENTE. All'articolo 9 è stato pre-
sentato un emendamento, il numero 8. Se ne dia 
lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"All'articolo 9: 
— dopo il secondo comma aggiungere il 

seguente: 

"L'esclusione prevista dal precedente com-
ma non si applica per gli impegni che si riferisco-
no ad incarichi di progettazione e di studio con- 
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feriti per interventi e opere individuate dal pro-
gramma pluriennale". 

— Nel terzo comma dopo le parole: "l'as-
sunzione di impegni" è inserita l'espressione: 
"per opere od interventi la cui esecuzione si pro-
tragga per più esercizi". 

— Il quarto comma è soppresso". (8) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emendamen-
to ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore del-
la programmazione, bilancio e assetto del terri-
torio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bihncio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento nu-
mero 8. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 9, modi-
ficato. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

BOI, Segretario: 

Art. 10 

Predisposizione, presentazione della legge 
finanziaria, del bilancio pluriennale e del 

bilancio annuale 

L'Assessore della programmazione, bilancio 
e assetto del territorio propone all'approvazione 
della Giunta regionale il disegno di legge finan-
ziaria e del bilancio annuale e pluriennale. 

I disegni di legge di cui al precedente com-
ma devono essere trasmessi al Consiglio regionale 
entro il 30 settembre dell'anno precedente all' 
esercizio finanziario a cui gli stessi si riferiscono. 

E' soppressa la lettera e) dell'articolo 4 del-
la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

ROI, Segretario: 

Art. 11 

Riscontro delle possibilità operative della 
struttura amministrativa della Regione 

Insieme con la proposta di bilancio an-
nuale la Giunta approva gli indirizzi ed i cri-
teri generali di spesa per l'attuazione degli in-
terventi e delle opere che non devono essere 
realizzati tramite progetti rispondenti ad obiet-
tivi organici. La deliberazione della Giunta deve 
determinare le correlazioni fra le diverse cate-
gorie di interventi e di opere considerate nella 
proposta di bilancio ed altresì le correlazioni 
e le priorità rispetto alle opere ed altri interven-
ti che devono essere realizzati secondo progetti 
rispondenti ad obiettivi organici. 

Al fine di riscontrare la rispondenza delle 
strutture amministrative regionali agli adem-
pimenti derivanti dalle previsioni programmati-
che, alla proposta di bilancio pluriennale è allega-
to l'organigramma dei singoli servizi e settori 
dell'Amministrazione regionale. 

L'esame dei disegni e delle proposte di 
legge che comportano spese è subordinato all' 
acquisizione, da parte della competente Com-
missione consiliare, di una relazione, che dovrà 
essere elaborata dalla Giunta regionale, sulle 
ripercussioni che l'eventuale approvazione dei 
provvedimenti determinerà sul bilancio re-
gionale e sulle risorse finanziarie della Re-
gione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo 12. 

BOI, Segretario: 

Art. 12 

Legge di bilancio 

La Regione adotta con propria legge 
un bilancio di previsione annuale, sulla base 
delle indicazioni degli atti della programmazio-
ne ed in particolare del bilancio pluriennale. 

L'anno finanziario comincia il 1° gennaio 
e termina il 31 dicembre dello stesso anno. 

Le previsioni d'entrata e di spesa iscritte 
a ciascun capitolo degli stati di previsione for-
mano oggetto di approvazione consiliare; quelle 
di spesa, inoltre, costituiscono limite per l'as-
sunzione degli impegni. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

BOI, Segretario: 

Art. 13 

Legge finanziaria 

Al fine di adeguare le entrate e le uscite 
del bilancio della Regione, delle aziende regio-
nali e degli enti pubblici che si ricollegano alla 
finanza regionale agli obiettivi di politica econo-
mica cui si ispirano il bilancio pluriennale e il 
bilancio annuale, la Giunta regionale presenta 
al Consiglio, contemporaneamente al disegno 
di legge di approvazione del bilancio di previ-
sione della Regione, un disegno di "legge fi-
nanziaria" con il quale possono operarsi modi-
fiche ed integrazioni a disposizioni legislative 
aventi riflessi sul bilancio della Regione, delle 
Aziende regionali e degli enti che si ricollega-
no alla finanza regionale. 

La "legge finanziaria" regionale può 
altresì contenere norme che siano connes-
se con le procedure di contabilità e di spe-
sa contenute nella presente legge e siano ne-
cessarie ad attuare la manovra di bilancio cor-
relata agli obiettivi di politica economica re-
gionale. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento, il numero 9. Se 
ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"All'art. 13: 
— nel primo comma sostituire l'espressione 

"cui si ispirano il bilancio pluriennale e il bilan-
cio annuale" con "determinati dal programma 
pluriennale". 

— Il secondo comma è sostituito dal se-
guente: 

"La "legge finanziaria" regionale può 
altresì contenere norme che siano connesse con 
le procedure di spesa contenute in leggi parti-
colari e necessarie ad attuare la manovra di bi-
lancio correlata con gli obiettivi di politica 
economica regionale" ". (9) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' 
onorevole Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio per illustrare 
l'emendamento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamento 
numero 9. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 13, mo-
dificato. Chi lo approva alzi la mano. 
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(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

BOI, Segretario: 

Art. 14 

Previsioni d'entrata 

Le entrate che si iscrivono nel relativo 
stato di previsione rappresentano le competen-
ze dell'anno finanziario, che — nel rispetto delle 
norme che attribuiscono alla Regione somme 
determitiate o determinabili nella loro entità 
— si crede potranno produrre durante l'anno 
finanziario i diversi cespiti di entrata. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

BOI, Segretario: 

Art. 15 

Previsioni di spesa 

Le spese che si iscrivono nei relativi stati 
di previsione rappresentano le competenze che 
si ritiene di dover impegnare nel corso dell' 
anno finanziario. 

Per gli interventi e le opere da attuarsi 
attraverso progetti rispondenti ad obiettivi 
programmatici organici si considerano necessa-
rie alle occorrenze dell'anno finanziario sol-
tanto le spese derivanti da progetti già predi-
sposti all'atto della formazione del bilanco o dei 
quali si prevedeva la predisposizione entro il 
30 giugno dell'anno cui il bilancio si riferisce. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano.  

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 16. 

BOI, Segretario: 

Art. 16 

. Classificazioni del bilancio annuale 

Nel bilancio annuale le entrate della Re-
gione, considerate in un unico stato di previ-
sione, sono ripartite in: 

1) titoli, a seconda che siano: 
a) tributarie; 
b) extratributarie; 
c) derivanti da contributi ed erogazioni del-

lo stato ed in genere da trasferimenti di 
fondi dal bilancio statale; 

d) provenienti dall'alienazione e dall'am-
mortamento di beni patrimoniali; 

e) provenienti dal rimborso del capitale 
di anticipazioni e di crediti; 

f) provenienti dall'assunzione di anticipa-
zioni e di debiti; 

2) categorie, secondo la natura dei cespiti; 
3) capitoli, secondo il rispettivo oggetto. 
Ove occorra, le entrate possono altresì 

essere classificate in rubriche, a seconda dell' 
organo competente al loro accertamento. 

Nel bilancio annuale le spese della Regione 
sono ripartite in: 

1) stati di previsione, in ragione dell'organo 
che amministra la spesa; 

2) rubriche, in corrispondenza dell'aggrega-
zione dei capitoli aventi oggetti omogenei; 

3) capitoli, secondo il singolo oggetto ri-
spettivo. 

I capitoli i cui stanziamenti non sono de-
stinati all'imputazione diretta di impegni di spe-
sa sono iscritti nello stato di previsione dell'As-
sessorato della programmazione, bilancio e as-
setto del territorio. 

Per ciascun capitolo degli stati di previsio-
ne della spesa è indicato, oltre al numero: 

a) il titolo, in ragione della pertinenza 
della spesa alla parte corrente, o alla parte 
in conto capitale, ovvero al rimborso del capitale 
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di anticipazioni e di debiti; 
b) la sezione, in rapporto all'analisi funzio-

nale; 
c) la sottosezione, secondo l'analisi per 

progetti; 
d) la categoria, in relazione all'analisi eco-

nomica. 
In un apposito articolo della legge di ap-

provazione del bilancio di previsione sono indi-
cate le sezioni, le sottosezioni e le categorie 
nelle quali sono classificati i capitoli degli stati 
di previsione della spesa. 

La determinazione delle sottosezioni è 
quella risultante dal bilancio pluriennale. Le spe-
se pertinenti a ciascuna sezione che non atten-
gono ad alcun progetto fanno parte di apposita 
sottosezione. 

La suddivisione in categorie deve in ogni 
caso evidenziare distintamente i costi e i consu-
mi dell'organismo regionale, i trasferimenti 
correnti, gli investimenti diretti, i trasferimenti 
in conto capitale, le partecipazioni azionarie ed 
i conferimenti, nonché la concessione di antici-
pazioni e di crediti. 

La classificazione in titoli, in sezioni, in 
sottosezioni e in categorie trova considerazione 
nei riassunti che corredano ciascuno stato di 
previsione della spesa; quella in rubrica trova 
invece considerazione, oltre che all'interno 
di ogni stato di previsione della spesa, in un 
riepilogo annesso al quadro generale riassuntivo. 

Ulteriori classificazioni possono effettuarsi 
nella entrata e nella spesa del bilancio annuale 
al fine di trarne particolari elementi di giudizio 
e di valutazione. 

La numerazione dei capitoli e dei vari ag-
gregati del bilancio, realizzabile con elementi 
alfanumerici, è progressiva, ma può essere 
discontinua; essa è peraltro unica per tutti i 
capitoli dei diversi stati di previsione della spesa. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento, il numero 10. Se 
ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manno- 

ni - Baghino - Isoni: 

"All'articolo 16: 
— al numero 2 del terzo comma sostituire 

`rubriche' con 'categorie di programma'; 
— al 5° comma eliminare la voce C) di-

cente: 'la sottosezione, secondo l'analisi per 
progetti'; 

— al 6° comma eliminare l'espressione 
`le sottosezioni'; 

— il 7° comma è soppresso; 
— al nono comma eliminare l'espressione: 

`in sottosezione' e sostituire la parola: 'rubrica' 
con l'espressione 'categorie di programma' ". 
(10) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per 
illustrare l'emendamento l'onorevole Assessore 
della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 10. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 16, mo-
dificato. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 17. 

BOI, Segretario: 

Art. 17 

Fondi statali assegnati alla Regione 

Tutte le somme assegnate a qualsiasi 
titolo dallo Stato alla Regione confluiscono 
nel bilancio regionale senza vincolo a specifiche 
destinazioni, salvo il caso di assegnazioni in cor- 
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rispondenza di deleghe di funzioni amministra-
tive a norma dell'articolo 6 dello Statuto spe-
ciale per la Sardegna, e salvi i casi in cui la legge 
statale disponga espressamente in contrario. 

La Regione ha facoltà di stanziare, con la 
legge di bilancio, somme eccedenti quelle asse-
gnate dallo Stato, ferme, nel caso di delega, 
le disposizioni delle leggi statali che discipli-
nano le relative funzioni. 

La Regione ha altresì facoltà, qualora ne 
ravvisi la necessità, di stanziare con la legge di 
bilancio somme che verranno assegnate dallo 
Stato negli anni futuri, provvedendo a compen-
sare tali maggiori spese con minori erogazioni 
per lo stesso scopo negli anni successivi compre-
si nel bilancio pluriennale in vigore. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 18. 

BOI, Segretario: 

Art. 18 

Iscrizione in bilancio di spese connesse a 
tributi e contributi ad onere ripartito 

Le spese cui sono connessi tributi o con-
tributi ad onere ripartito fra l'Amministra-
zione regionale e i suoi creditori, il pagamento 
dei quali debba avvenire in un momento succes-
sivo a quello della erogazione delle spese stes-
se, sono imputate ai capitoli competenti per il 
loro importo depurato dalla quota a carico dell' 
Amministrazione dei tributi o contributi mede-
simi. 

L'importo dei tributi o contributi di cui al 
comma precedente è imputato, tanto per la 
quota a carico dell'Amministrazione regionale 
quanto per la quota a carico dei creditori, ad 
appositi capitoli degli stati di previsione della 
spesa che considerano insieme — per ciascun 
tributo o contributo, o per gruppi omogenei di  

essi — entrambe le quote. 
Le quote dei tributi o contributi a carico 

dei creditori dell'Amministrazione regionale 
sono attribuite — per ciascun tributo o con-
tributo, o per gruppi omogenei di essi — ad ap-
positi capitoli dello stato di previsione dell' 
entrata. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 19. 

BOI, Segretario: 

Art. 19 

Spese relative al Consiglio regionale 

Le spese relative al funzionamento e 
mantenimento del Consiglio regionale sono 
iscritte in un unico capitolo del competen-
te stato di previsione del bilancio, il cui stan-
ziamento è posto a disposizione del Consi-
glio medesimo, in uno o più soluzioni, con 
mandati diretti. 

Il Consiglio, secondo le norme del pro-
prio regolamento interno, disciplina la gestione 
delle somme attribuitegli. 

Le eventuali economie sull'assegnazio-
ne annua e gli interessi attivi sulla stessa as-
segnazione possono essere utilizzate dal Con-
siglio per far fronte alle spese dell'anno suc-
cessivo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 20. 

BOI, Segretario: 
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Art. 20 

Ripartizione dei capitoli in articoli 

L'Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio, provvede con 
propri decreti, ove occorra, alla ripartizione 
in articoli delle somme stanziate sui capitoli 
_dello stato di previsione dell'entrata. 

I singoli componenti della Giunta regio-
nale, di concerto con l'Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio, 
provvedono con propri decreti, ove occorra, 
alla ripartizione in articoli delle somme stan-
ziate sui capitoli degli stati di previsione della 
spesa di rispettiva pertinenza. 

Mediante suddivisione in articoli si effet-
tua anche, ove occorra, l'assegnazione agli 
uffici territorialmente competenti di quote 
degli stanziamenti di singoli capitoli degli 
stati di previsione della spesa. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 21. 

BOI, Segretario: 

Art. 21 

Istituzione dei capitoli aggiunti 

L'Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio, provvede con pro-
pri decreti all'istituzione dei capitoli aggiunti 
agli stati di previsione per le entrate rimaste da 
riscuotere e riscosse rimaste da versare, nonché 
per le spese rimaste da pagare in conto degli 
esercizi anteriori, per le quali non esistano nel 
bilancio di competenza in corso i capitoli cor-
rispondenti. 

I decreti di cui al primo comma sono adot-
tati di concerto con i singoli componenti della 
Giunta regionale per i capitoli aggiunti agli stati  

di previsione della spesa di rispettiva pertinenza. 
I capitoli aggiunti allo stato di previsione 

dell'entrata sono allocati nel titolo e nella cate-
goria corrispondente al loro oggetto; quelli ag-
giunti agli stati di previsione della spesa sono 
allocati nella rubrica corrispondente al loro 
oggetto, in rapporto al quale viene altresì in-
dicato — per ciascuno dei capitoli stessi — il 
titolo, la sezione, la sottosezione e la categoria 
d'appartenenza. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono sta-
ti presentati due emendamenti, il numero 11 
ed il numero 12. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"Nel terzo comma dell'articolo 21 
il termine 'rubrica' è sostituito con 'categoria 
di programma' ed è eliminato il termine 'la 
sottosezione' ". (11) 

Emendamento aggiuntivo Mannoni - Ba-
ghino - Isoni: 

"Dopo l'articolo 21 è istituito il seguente: 

Art. 21 bis 

Entrate non previste nel bilancio 

Se dopo l'approvazione del bilancio di 
previsione si verificano nuove entrate di compe-
tenza dell'anno in corso, od anche — purché 
non comprese nei relativi stati di previsione —
di competenza di anni anteriori, l'Assessore 
della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio dispone, con suoi decreti, l'istituzione 
di nuovi capitoli nello stato di previsione dell' 
entrata". (12) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
per illustrare gli emendamenti, l'onorevole 
Assessore della programmazione, bilancio e 
assetto del territorio. 
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MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
L'emendamento numero 11 si dà per illustrato, 
mentre l'emendamento numero 12 si intende 
ritirato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 11. Chi lo approva alzi la ma-
no. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 21, modi-
ficato. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 22. 

BOI, Segretario: 

Art. 22 

Assestamento e variazioni di bilancio 

Entrci il mese di giugno di ciascun anno 
la Giunta regionale presenta, ove risulti neces-
sario, al Consiglio il disegno di legge di assesta-
mento degli stanziamenti di bilancio, anche in 
relazione alla consistenza dei residui attivi e pas-
sivi accertata in sede di rendiconto dell'eserci-
zio scaduto il 31 dicembre precedente, oppure 
nel caso in cui il rendiconto non sia stato appro-
vato da organi diversi dalla Giunta regionale, 
sulla base dei risultati di gestione dell'esercizio 
precedente, accertati dalla Giunta stessa. 

Ulteriori disegni d legge di variazione delle 
dotazioni di competenza possono essere presen-
tati, al Consiglio regionale, entro il 31 ottobre 
solo nel caso in cui sia stata formalmente presen-
tata allo stesso Consiglio una proposta di eser-
cizio provvisorio. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 23. 

BOI, Segretario: 

Art. 23 

Fondo di riserva per le spese obbligatorie 
e d'ordine 

Nello stato di previsione della spesa dell' 
Assessorato della programmazione, bilancio e 
assetto del territorio, è istituito un "fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine". 

Con decreti dell'Assessore di cui al pre-
cedente comma, su conforme deliberazione della 
Giunta regionale, adottata su proposta dell'As-
sessore medesimo di concerto con i singoli com-
ponenti della Giunta stessa, ciascuno per il pro-
prio stato di previsione, possono essere prele-
vate da detto fondo le somme occorrenti per 
l'aumento degli stanziamenti di capitoli di spesa 
aventi carattere obbligatorio od in connessione 
con l'accertamento e la riscossione delle entrate. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 24. 

BOI, Segretario: 

Art. 24 

Integrazioni degli stanziamenti relativi 
a particolari spese 

Il Presidente della Giunta regionale, su 
conforme deliberazione della Giunta stessa, 
adottata su proposta dell'Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio, 
di concerto con i singoli componenti della 
Giunta medesima rispettivamente competenti, 
dispone, con propri decreti, l'iscrizione negli sta-
ti di previsione della spesa delle somme occor- 
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renti per integrare gli stanziamenti relativi 
alla restituzione di tributi indebitamente per-
cetti o di tasse ed imposte su prodotti che si 
esportano, nonché a stipendi, pensioni ed altri 
assegni fissi, tassativamente autorizzati e rego-
lati per legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
,di parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 25. 

BOI, Segretario: 

Art. 25 

Restituzione di somme percette per conto di 
terzi e riassegnazione di spese 

In corrispondenza con gli accertamenti 
dell'entrata possono iscriversi, mediante decre-
ti dell'Assessore della programmazione, bilancio 
e assetto del territorio, adottati su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, assunta 
su proposta dell'Assessore medesimo di concerto 
con i singoli componenti della Giunta stessa 
rispettivamente competenti, negli stati di pre-
visione della spesa le somme occorrenti per la 
restituzione di somme avute in deposito, o per il 
pagamento di quote d'entrata devolute ad enti 
ed istituti, o di somme comunque percette per 
conto di terzi. 

Con la procedura di cui al precedente com-
ma possono altresì riassegnarsi ai competenti 
capitoli degli stati di previsione della spesa le 
somme corrispondenti a quelle accertate in 
entrata, sui capitoli correlativi, a titolo di 
ricuperi, rimborsi, concorsi, contributi ed 
economie. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 26. 

BOI, Segretario: 

Art. 26 

Elenchi uniti al bilancio 

Al bilancio di previsione della Regione 
sono uniti gli elenchi, da approvarsi con apposi-
ti articoli della legge relativa, dei capitoli degli 
stati di previsione della spesa, per i quali pos-
sono essere esercitate rispettivamente le fa-
coltà di cui agli articoli 23, 24 e 25. 

Nell'elenco dei capitoli degli stati di previ-
sione della spesa per i quali possono esercitarsi 
le facoltà di cui all'articolo 25, è altresì ripor-
tata, per ciascuno dei capitoli stessi, l'indica-
zione del capitolo o dei capitoli dello stato di 
previsione dell'entrata ad essi corrispondenti. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 27. 

BOI, Segretario: 

Art. 27 

Fondo di riserva per le spese impreviste 

Per provvedere alle eventuali deficienze 
delle assegnazioni di bilancio, cui non possa 
farsi fronte nei modi indicati negli articoli 
23, 24 e 25, è iscritto nello stato di previsione 
della spesa dell'Assessorato della programma-
zione, bilancio e assetto del territorio, un 
"fondo di riserva per le spese impreviste". 

Il prelevamento di somme da detto fondo 
e la loro iscrizione ai vari capitoli degli stati 
di previsione della spesa o a capitoli nuovi ha 
luogo mediante decreti del Presidente della 
Giunta regionale, adottati su conforme delibe-
razione della Giunta stessa assunta su proposta 
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dell'Assessore della programmazione, bilancio e 
assetto del territorio, di concerto con i singoli 
componenti della Giunta medesima rispettiva-
mente competenti. 

Tali prelevamenti possono essere disposti 
esclusivamente per provvedere a spese per le qua-
li concorrono le seguenti condizioni: 

a) che non potessero prevedersi in alcun 
modo o in modo adeguato all'atto della presen-
tazione o della discussione del bilancio; 

b) che abbiano carattere di assoluta necessità; 
c) che non possano rinviarsi senza detri-

mento del pubblico servizio; 
d) che non impegnino in maniera continua-

tiva i bilanci futuri. 
I decreti di cui al secondo comma sono pre-

sentati dalla Giunta al Consiglio regionale, per la 
convalidazione, entro trenta giorni dalla loro pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 28. 

BOI, Segretario: 

Art. 28 

Fondo di riserva per l'oscillazione dei prezzi 

Nello stato di previsione della spesa dell'As-
sessorato della programmazione, bilancio e asset-
to del territorio, è iscritto un "fondo di riserva 
per l'oscillazione dei prezzi" per provvedere agli 
incrementi delle assegnazioni di bilancio che si 
rendano necessari in dipendenza di maggiorazio-
ni di spesa dovute agli aumenti dei prezzi. 

Il prelevamento di somme da detto fondo e 
la loro iscrizione ai vari capitoli degli stati di pre-
visione della spesa ha luogo mediante decreti del 
Presidente della Giunta regionale, adottati su 
conforme deliberazione della Giunta stessa as-
sunta su proposta dell'Assessore della program-
mazione, bilancio e assetto del territorio, di con- 

certo con i singoli componenti della Giunta me-
desima rispettivamente competenti. 

Tali prelevamenti possono essere disposti 
esclusivamente quando concorrano le seguenti 
condizioni: 

a) che le spese di cui si chiede il finanzia-
mento ulteriore siano a fronte di obbligazioni 
che vengono a scadere nel corso dell'anno; 

b) che la disponibilità risultante sul capitolo 
del cui stanziamento si chiede l'incremento risul-
ti, dalle scritture della Ragioneria generale, insuf-
ficiente a fronteggiare le spese di cui si chiede il 
finanziamento ulteriore; 

c) che si tratti di spese correnti consisten-
ti nell'acquisto di beni o di servizi, ovvero di 
spese in conto capitale consistenti nell'acquisto 
di beni, mobili od immobili, e nell'esecuzione di 
opere a carico diretto della Regione; 

d) che si tratti di spese delle quali la legi-
slazione relativa non abbia determinato co-
munque l'importo. 

Nella determinazione dell'ammontare dei 
prelevamenti deve tenersi conto, in ogni caso, 
delle disponibilità di cui alla lettera b) del com-
ma precedente. 

I decreti di cui al secondo comma sono pre-
sentati dalla Giunta al Consiglio regionale, per la 
convalidazione, entro trenta giorni dalla loro pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

PRESIDENTE. All'articolo 28 è stato presen-
tato l'emendamento numero 13. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento aggiuntivo Mannoni - Baghi-
no Isoni: 

"Dopo l'articolo 28 è istituito il seguente: 

Art. 28 bis 

Fondo di riserva per la revisione dei prezzi 

Nello stato di previsione della spesa dell'As-
sessorato della programmazione, bilancio e asset-
to del territorio sono iscritti uno o più fondi di 
riserva, al fine di provvedere agli incrementi delle 
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assegnazioni di bilancio in dipendenza di maggio-
razioni di ,spese dovute alla revisione dei prezzi 
contrattuali — ivi compresi gli interessi per 
ritardato pagamento — per l'esecuzione di 
opere immobiliari finanziate dalla Regione 

I trasferimenti di somme da detti fondi e la 
loro iscrizione ai capitoli degli stati di previsione 
della spesa sono disposti dall'Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale, a-
dottata su proposta dell'Assessore medesimo di 
concerto con gli Assessori competenti, con propri 
decreti da registrarsi alla Corte dei conti. 

A determinare ulteriori modalità di trasfe-
rimento dal fondo o dai fondi di cui trattasi si 
provvede con legge di bilancio ivi compresa l'in-
dividuazione dei limiti d'importo al di sotto dei 
quali si prescinde dall'adozione della deliberazio- -
ne della Giunta regionale". (13) 

PRESIDENTE. L'emendamento numero 13 
può essere illustrato. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 28. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'emendamento nu-
mero 13. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 29. 

BOI, Segretario: 

Art. 29 

Fondi speciali 

Nello stato di previsione della spesa dell' 
Assessorato della programmazione, bilancio e as- 

setto del territorio, sono iscritti appositi fondi 
speciali, indicati dalla legge finanziaria di cui 
all'articolo 13, destinati a far fronte alle spese 
derivanti da progetti di legge che si prevede 
possano essere approvati nel corso dell'anno. 

Le somme iscritte ai fondi suddetti posso-
no essere portate in aumento agli stanziamenti 
di capitoli esistenti o di capitoli nuovi solo dopo 
la pubblicazione delle relative leggi di spesa, 
le quali devono disporre direttamente le varia-
zioni di cui si tratta. 

I fondi di cui al primo comma devono es-
sere tenuti distinti a seconda che siano destinati 
al finanziamento di spese correnti o di spese 
in conto capitale. 

In appositi elenchi, allegati alla legge fi-
nanziaria, sono indicati i progetti di legge per le 
cui spese viene predisposta la copertura con i 
fondi speciali. 

Le quote dei fondi non utilizzate entro 
il termine dell'anno finanziario costituiscono 
economie di spesa. 

La copertura finanziaria — nella forma 
di nuove o maggiori entrate, di riduzioni di 
stanziamenti di spesa o di accantonamenti nei 
fondi speciali — relativa a progetti di legge non 
perfezionati entro il termine dell'anno finan-
ziario resta valida per l'anno successivo purché 
le leggi corrispondenti entrino in vigore entro 
il termine di detto anno successivo. 

In tal caso, ferma restando l'acquisizione 
della copertura finanziaria (così come previsto 
nel comma precedente), al bilancio dell'anno 
cui essa è pertinente, le nuove o maggiori spese 
recate dalle leggi corrispondenti sono iscritte 
nel bilancio dell'anno nel corso del quale esse 
entrano in vigore. 

Agli oneri ricadenti su quest'ultimo anno 
è limitata, nel caso medesimo, l'efficacia della 
copertura finanziaria, quando si tratti di leggi 
che importano spese a carico anche di anni suc-
cessivi. 

Le economie di spesa da utilizzare come 
copertura finanziaria a termini del quinto com-
ma del presente articolo formano oggetto di un 
apposito elenco da allegarsi, nel rendiconto 
generale per l'esercizio finanziario cui perten-
gono le economie medesime, ai prospetti riassun- 
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tivi delle variazioni apportate nel corso dell' 
anno finanziario alle previsioni di competen-
za, di cui al successivo articolo 64. 

PRESIDENTE. All'articolo 29 è stato 
presentato l'emendamento numero 14. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"Il secondo comma dell'articolo 29 è sosti-
tuito dal seguente: 

`Le somme iscritte ai fondi suddetti sono 
portate in aumento agli stanziamenti di capitoli 
esistenti o di capitoli nuovi direttamente dalle 
relative leggi di spesa' ". (14) 

PRESIDENTE. L'emendamento può essere 
illustrato. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamento 
sostitutivo parziale. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

• Metto ora in votazione l'articolo 29, 
modificato. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 30. 

BOI, Segretario: 

Art. 30 

Fondo speciale per la riassegnazione di residui 
perenti delle spese in conto capitale 

Nello stato di previsione della spesa dell'As- 

sessorato della programmazione, bilancio e as-
setto del territorio è istituito nella parte in conto 
capitale un fondo speciale per la riassegnazione 
dei residui passivi della spesa in conto capitale 
eliminati negli esercizi precedenti per peren-
zione amministrativa. 

Qualora si tratti di residui già perenti 
relativi ad importi che la Regione ha assunto 
l'obbligo di pagare per contratto o in compenso 
di opere prestate o di lavori o di forniture ese-
guiti, a richiesta delle amministrazioni compe-
tenti, con decreto dell'Assessore del bilancio, 
programmazione e assetto del territorio da 
registrarsi alla Corte dei conti, sono trasferite 
dal predetto fondo — per finalità per le quali 
furono autorizzate — le somme di volta in volta 
occorrenti, da iscrivere ai pertinenti capitoli 
di provenienza, onde integrarne le dotazioni di 
competenza, ovvero a capitoli di nuova istitu-
zione, nel caso in cui quello di provenienza 
fosse stato nel frattempo soppresso. 

PRESIDENTE. All'articolo 30 è stato pre-
sentato l'emendamento numero 15. Se ne dia 
lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento modificativo parziale Man-
noni - Baghino - Isoni: 

"Nel secondo comma dell'articolo 30 
eliminare l'espressione 'di volta in volta' ". 
(15) 

PRESIDENTE. Onorevole Mannoni, può 
illustrare l'emendamento. 

MANNONI (P.S.I), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'emendamento 
modificativo parziale. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 
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Metto ora in votazione l'articolo 30, modi-
ficato. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 31. 

BOI, Segretario: 

Art. 31 

Pubblicità degli atti riguardanti il bilancio 
e competenze della Regione 

Tutti i provvedimenti del Presidente 
della Giunta regionale e degli Assessori, con 
i quali si introducono variazioni di qualsia-
si genere nel bilancio di previsione della Re-
gione sono pubblicati nel Bollettino Ufficia-
le della Regione subito dopo la loro registra-
zione alla Corte dei conti.. Parimenti si prov-
vede per le eliminazioni di somme di cui al 
precedente articolo 30. 

Sul Bollettino Ufficiale della Regione 
sono altresì pubblicati, entro 30 giorni dal-
la loro adozione, gli atti concernenti il bi-
lancio pluriennale e le relative variazioni. 

Tutti i provvedimenti del Presidente 
della Giunta regionale e degli Assessori, che 
prevedono spese o entrate o comunque mo-
dificazioni di atti contabili della Regione 
Sarda, contestualmente all'invio alla Ragio-
neria regionale, devono essere inviati alla Pre-
sidenza del Consiglio regionale che li trasmette, 
per conoscenza, alle competenti Commissioni 
del Consiglio regionale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 32. 

BOI, Segretario: 

Art. 32 

Sistema informativo per la contabilità regionale 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, la Presidenza della Giunta regio-
nale deve provvedere alla creazione di un apposi-
to sistema inforinativo per la contabilità regio-
nale. 

A tale sistema informativo ha diritto di 
accesso, disciplinato da norme regolamentari 
approvate dalla Giunta regionale d'intesa con 
la Commissione bilancio, il Consiglio regionale 
che deve essere dotato, a cura dell'Ammini-
strazione regionale, degli strumenti necessari 
perché tale diritto venga di fatto esercitato. 

Il diritto di accesso al sistema informativo 
per la contabilità regionale ha il fine di porre 
il Consiglio regionale e i suoi organi in condi-
zione di esercitare le funzioni di indirizzo, di 
controllo, di conoscenza sull'attività del Gover-
no della Regione Sarda. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 33. 

BOI, Segretario: 

Art. 33 

Bilanci, relative variazioni e rendiconti degli 
enti, aziende e gestioni regionali 

I bilanci preventivi, le variazioni ai bilanci 
e i rendiconti degli enti e delle aziende regionali 
aventi personalità giuridica ed istituiti con legge 
regionale, nonché degli enti istituiti con legge 
dello Stato, ma sottoposti alla vigilanza — anche 
delegata dallo Stato — dell'Amministrazione 
regionale, su proposta dell'Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio, 
di concerto con il componente della Giunta 
competente nella materia in cui opera l'ente o 
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l'azienda sono sottoposti ad un preliminare 
pronunciamento della Giunta regionale, e tra-
smessi entro i successivi 15 giorni alla Com-
missione bilancio e alla Commissione compe-
tente per materia del Consiglio regionale. 

Qualora le Commissioni non eccepiscano 
alcunché, entro 30 giorni dalla data •di ricevi-
mento in merito al contenuto degli stessi, i 
documenti contabili vengono definitivamente 
approvati con decreto del Presidente della 
Giunta regionale e pubblicati nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Sarda. 

I termini di cui al precedente comma ven-
gono interrotti in caso di impossibilità delle 
Commissioni a riunirsi e ogni qualvolta le 
Commissioni stesse ritengano necessario ri-
chiedere formalmente sui documenti stessi 
chiarimenti alla Giunta regionale. 

Per l'approvazione del bilancio di pre-
visione, delle relative variazioni e del rendi-
conto generale dell'Azienda delle foreste de-
maniali della Regione, restano ferme le nor-
me vigenti. 

Al fine di assicurare l'omogenità delle clas-
sificazioni dei bilanci preventivi degli enti, 
aziende e -gestioni di cui ai commi precedenti 
con quelle del bilancio annuale della Regione, 
l'Assessore della programmazione, bilancio e 
assetto del territorio sottopone alla Giunta 
stessa, per l'approvazione, gli schemi tipici 
dei bilanci degli organismi suddetti, avvalendosi 
del servizio della Ragioneria generale della Re-
gione e degli organismi rispettivamente interes-
sati. 

La disposizione del comma precedente 
si applica al bilancio di previsione dell'Azienda 
delle foreste demaniali della Regione. 

La Giunta regionale contemporaneamente 
alla legge finanziaria ed ai bilanci annuale e 
pluriennale trasmette al Consiglio regionale una 
relazione documentata sull'attività degli enti 
regionali. 

E' abrogato l'articolo 2 della legge regionale 
1° agosto 1966, n. 5. 

BOI, Segretario: 

Emendamento soppressivo parziale Spina: 

"Art. 33 - Al 5° comma sopprimere dopo 
`degli organismi suddetti' da 'avvalendosi del' 
... a ... 'rispettivamente interessati' ". (2) 

PRESIDENTE. Onorevole Spina, può illu-
strare l'emendamento numero 2. 

SPINA (D.C.). Presidente, molto breve-
mente. Deriva questo emendamento da un'o-
missione, che non è stata riportata nel testo. 
Per quanto noi abbiamo stabilito in Commis-
sione, laddove si parlava degli uffici che sono 
praticamente connessi all'attività della Regione, 
era inutile scrivere che l'Assessore potesse avva-
lersi o dell'ufficio del personale o dell'ufficio 
legislativo o dell'ufficio ragioneria, perché si 
avvale di tutti gli strumenti che logicamente 
ha la Giunta, quindi la Regione. In questo 
spirito, laddove vi erano nell'articolato del bi-
lancio espressioni di questo tipo, sono state 
eliminate, sono state soppresse. Ovviamente, 
anche in questo articolo deve essere soppres-
so "avvalendosi", non perché la scelta non sia 
valida, ma perché è implicita. Si avvarrà l'As-
sessore, si avvarrà la Giunta di tutti i servizi 
che sono connessi all'attività stessa della Re-
gione e della Giunta. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta sull'emendamento, ha facoltà 
di parlare l'onorevole Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta si rimette al Consiglio. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento Spina. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). PRESIDENTE. All'articolo 33 è stato pre-
sentato l'emendamento numero 2. Se ne dia 
lettura. Metto in votazione l'articolo 33. Chi lo ap- 
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prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 34. 

BOI, Segretario: 

Art. 34 

Esercizio provvisorio 

L'esercizio provvisorio del bilancio non 
può essere concesso se non per legge e per periodi 
non superiori complessivamente a quattro mesi. 

Durante l'esercizio provvisorio la gestione 
del bilancio è consentita per tanti dodicesimi 
della spesa prevista da ciascun capitolo del di-
segno di legge del bilancio per quanti sono 
i mesi dell'esercizio provvisorio, ovvero nei li-
miti della maggior spesa necessaria, qualora si 
tratti di spesa obbligatoria, e non suscettibile 
di impegni o di pagamenti frazionati in dodi-
cesimi. 

Le limitazioni di cui al comma preceden-
te si intendono riferite sia alle autorizzazioni 
di impegno che a quelle di pagamento. 

PRESIDENTE. All'articolo 34 è stato pre-
sentato l'emendamento numero 16. Se ne dia 
lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni - 
Baghino - Isoni: 

"L'articolo 34 è sostituito dal seguente: 
Le leggi regionali di concessione dell'eser-

cizio provvisorio del bilancio autorizzano la 
Giunta all'esercizio medesimo secondo gli stati 
di previsione e con le disposizioni e modalità 
previste nel relativo disegno di legge presentato 
dalla Giunta stessa. 

Detto esercizio provvisorio non può essere 
concesso per periodi superiori complessivamente 
a quattro mesi. 

Nel caso in cui il disegno di legge di appro- 

vazione del bilancio per l'anno successivo non 
sia stato ancora presentato dalla Giunta all'atto 
della discussione della concessione dell'esercizio 
provvisorio per l'anno stesso, quest'ultimo è 
autorizzato secondo gli stati di previsione e con 
le disposizioni e modalità previste nella legge di 
approvazione del bilancio per l'anno in scaden-
za, tenendo conto delle variazioni apportate 
a quest'ultimo con leggi e decreti successivi, 
escluse quelle conseguenti a prelevamenti di 
somme dai fondi di riserva per spese impreviste, 
per oscillazione e revisione dei prezzi". (16) 

PRESIDENTE. L'emendamento può essere 
illustrato. Ha facoltà di parlare l'onorevole Man-
noni. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Signor Presidente, la Giunta ha presentato que-
sto emendamento che, mi pare, per il primo 
comma non ha bisogno di particolari delucida-
zioni in quanto, a nostro parere, si tratta di una 
semplice esposizione che riteniamo più chiara. 
Semmai, il problema nasce sul terzo comma 
dell'emendamento, e precisamente il problema 
che emerge è il seguente: la Commissione ha 
citato un testo nel quale, in pratica, l'esercizio 
provvisorio viene autorizzato sulla scorta dei 
dodicesimi, calcolati relativamente al disegno 
di legge sul bilancio presentato dalla Giunta 
regionale. Naturalmente, questa norma va col-
legata con le altre disposizioni che prevedono 
la presentazione del progetto di bilancio entro 
la data del 30 settembre di ciascun anno. 

Quindi, praticamente, questo tipo di previ-
sione non lascia spazio alla possibilità che, ap-
punto, in una fase fra il 30 settembre e l'inizio 
di un nuovo anno finanziario, per fatti che 
possono anche avvenire nella vita politica, ammi-
nistrativa della Regione, per situazioni di crisi 
o per altre motivazioni, non sia stato possibile 
presentare il disegno di legge sul bilancio, per il 
successivo anno finanziario. 

Allora si ritiene, con questo emendamento, 
di prevedere anche questo caso e orientare 
i dodicesimi sul vecchio esercizio. Naturalmente 
noi poniamo il problema all'attenzione del 
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Consiglio, in maniera aperta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Satta Gabriele. Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, l'argomento oggetto dell'articolo 34 e 
quindi, ovviamente, dell'emendamento numero 
16, è stato lungamente discusso in sottocommis-
sione prima e in Commissione poi. Si è giunti 
ad una valutazione unanime nella Commissione 
sull'esigenza di non prevedere casi espressa-
mente analoghi a quelli previsti nell'emenda-
mento numero 16, per una ragione intuitiva e 
semplice, che cioè con questa legge di riforma, 
quando si fissa alla fine di settembre il termine 
di scadenza per la presentazione del disegno di 
legge sul bilancio, si intende richiamare l'azione 
della Regione, in materia di predisposizione del 
bilancio stesso, al principio rigoroso di rispetto 
dei tempi. Principio che viene del tutto vanifi-
cato se si prevede che l'esercizio provvisorio 
possa essere esercitato in via ancora provviso-
ria, se non è stato presentato il disegno di leg-
ge sul bilancio. L'emendamento numero 16 è 
pertanto altamente contraddittorio con la linea 
emersa in Commissione, che non fa altro che ri-
calcare la linea tracciata dal 468, il quale preve-
de esattamente le stesse cose che la legge regio-
nale e questo provvedimento di legge in esame 
prevedono. 

Quindi io credo che l'emendamento 16, 
in via politica, non sia proponibile e su questa 
base — sulla scorta dell'unanimità che si era 
raggiunta tra tutte le forze politiche in Com-
missione — invito la Giunta a ritirarlo. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Spina. Ne ha facoltà. 

SPINA (D.C.). Presidente, io do atto all'As-
sessore della sua attività presente, pressante, co-
stante attività in Commissione, sia su questa 
legge che sul bilancio. Abbiamo discusso tutto 
alla presenza dell'Assessore, convenendo su 
gran parte delle cose che sono qua. Emenda-
menti dell'ultima ora, che sono migliorativi, 
sono da accogliere, ma emendamenti che stra- 

volgono la linea concordata anche in Commis-
sione, presente l'Assessore, con il quale abbiamo 
costantemente intrattenuto un rapporto di colla-
borazione, al fine di poter varare quesa norma, 
mi pare che non possano essere più accettati. 
Altrimenti vale la pena di dire, come già io sta-
mane stavo dicendo: "Rinviamo tutto alla 
Giunta, perché la Giunta rifaccia la legge". 
Non p.uò succedere che, ad un certo momento, 
dopo che l'Assessore si è presentato, così come 
per il bilancio, parlando a nome della Giunta 
come unico interlocutore della Commissione su 
tutti i problemi, improvvisamente, sui singoli 
problemi, vengano o Assessori o lo stesso As-
sessore alla programmazione (che evidente-
mente, all'ultimo momento, ha sposato la linea 
che manda avanti qualche altro Assessore) 
a contraddire quello sul quale in Commissione 
siamo rimasti d'accordo. 

Io non ho nulla da eccepire su quanto ha 
detto il collega Satta, perché sulla linea che 
ha illustrato poc'anzi ci siamo trovati tutti 
d'accordo. Forse ero io l'unico che manifesta-
va qualche perplessità su questa linea, sulla 
quale poi ci siamo trovati tutti d'accordo, ma 
non può essere che poi, all'ultimo momento. 
l'Assessore — sollecitato o dagli uffici o dalla 
sua parte politica o dai colleghi — venga a stra-
volgere quello che abbiamo già, tutti, concor-
dato. 

Poc'anzi l'Assessore ci ha assicurato che 
avrebbe ritirato questo emendamento, tant'è 
che io avevo già scritto qua una "erre", perché 
l'Assessore aveva appunto accettato, nel corso di 
una discussione bonaria, di ritirarlo. Bé, siamo 
costretti a dire anche queste cose! Non può 
essere che cinque minuti dopo che si è decisa 
una cosa, si cambi improvvisamente linea. Io 
ho tutto il rispetto proprio per la costanza con 
cui l'Assessore ha seguito la formazione di que-
sta legge e la formazione del bilancio, perché 
si vada indubbiamente a ricercare la linea miglio-
re, l'emendamento migliorativo, ma non può 
essere che ad un certo momento si stravolga 
completamente la linea che è stata concordata. 
Ecco perché penso di poter invitare il collega 
Assessore a rivedere la sua posizione, per poter 
anche lui aderire ad una linea che è stata illustra- 
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ta — e non mi attardo anch'io a ripetere quanto 
ha già detto il collega Satta —, è stata già illu-
strata ed è quella del mantenimento dell'artico-
lo così com'è. 

Capisco quali sono i pericoli, capisco quali 
cose ci sono sotto, io stesso le avevo rilevate. 
Ma il 30 settembre si è presentato il bilancio, 
in ottobre, in novembre, il 31 di dicembre e, 
,conseguentemente, l'esercizio provvisorio si vari, 
così come si fa in tutta Italia, sulla base• dello 
stesso bilancio che è stato presentato. D'altra 
parte, anche qua in quest'Aula, il bilancio 
provvisorio del Consiglio regionale, in diffor-
mità da quanto era successo per il bilancio della 
Regione, che è stato approvato sulla base dei do-
dicesimi del bilancio dell'anno scorso, il bilancio 
del Consiglio regionale, dicevo (pur non cono-
scendo noi consiglieri questo bilancio del Consi-
glio regionale, di cui ha parlato diffusamente 
la stampa, conoscendolo evidentemente, evi-
dentemente avendolo a disposizione, ma noi 
come consiglieri non lo conosciamo), ebbene, 
è stato approvato sulla base dei dodicesimi della 
previsione di bilancio del Consiglio regionale 
per il 1983. Quindi è una prassi seguita in tutta 
Italia e non vorrei che adesso improvvisamente 
venisse vanificato tutto quanto è stato fatto 
per questo. 

Le stesse considerazioni dovrei fare per gli 
altri emendamenti che saranno proposti egual-
mente dalla Giunta, che stravolgono la linea 
stabilita, emendamenti che vedremo più in là. 
Vorrei che ogni emendamento che non sia stato 
proposto o difeso in Commissione, venisse ab-
bandonato in aula dal proponente Assessore. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Carrus. Ne ha facoltà. 

CARRUS (D.C.). Dirò brevemente che 1' 
invito del collega Spina all'Assessore a riconside-
rare l'opportunità di ritirare l'emendamento è 
pertinente. Noi non vorremmo che la Commis-
sione fosse scambiata per un gruppo di persone 
che sono arroccate sulle loro tesi: perché dun-
que invitiamo la Giunta a ritirare l'emenda-
mento? Perché la norma che stiamo discuten-
do, e che non si può emendare, si inquadra  

nella sistematica generale della legge di contabi-
lità, che è quella collegata alla previsione di 
una sessione di bilancio legata anche alla revi-
sione degli atti della programmazione. 

Noi, con l'emendamento della Giunta, 
stiamo regolamentando l'eccezione: io preghe-
rei i colleghi di considerare questo aspetto. 
Stiamo facendo una norma considerando il ritar-
do come regola, e questo è un fatto assoluta-
mente inaccettabile. Se noi dovessimo accettare 
l'emendamento della Giunta, eleveremmo l'ec-
cezione a regola, il ritardo a fatto fondamenta-
le dell'amministrazione. Abituiamoci invece 
— dopo che abbiamo istituito l'assestamento 
in corso di bilancio, dopo che abbiamo istituito 
il collegamento fra atti di programmazione e 
atti di bilancio — a considerare le date e i termini 
fissati nella legge di contabilità come dei termini 
che devono essere assolutamente tenuti in consi-
derazione. Quindi non è un fatto secondario l'in-
vito a ritirare l'emendamento: è un fatto che si 
inquadra in modo preciso nella sistematica della 
legge. E' un invito a non stravolgere alcuni isti-
tuti che sono stati lungamente discussi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, non credo 
possa sfuggire quale intento guidava la Giunta 
nel presentare questo emendamento. C'è una 
considerazione anche realistica dell'esperienza 
fin qui vissuta, delle difficoltà che di anno in 
anno sono ricorrenti e si presentano al momen-
to della formulazione del bilancio. Certo non si 
può istituzionalizzare l'eccezione, diceva l'ono-
revole Carrus, non si può elevare a regola ciò 
che appartiene quasi alla patologia del funzio-
namento della pubblica amministrazione. Peral-
tro, ciò che ha guidato la Giunta nella presen-
tazione di questo emendamento era proprio 
la necessità di provvedere anche a casi eccezio-
nali, per evitare che la Regione possa correre 
il rischio di trovarsi in una fase estremamente 
difficile, senza strumenti di contabilità, stru- 
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menti di gestione della spesa. 
Non si può peraltro non prendere atto 

del fatto che su questo argomento la Commis-
sione si è pronunciata, a parte il discorso della 
presenza più o meno costante, certo costante 
quando si è potuto, in Commissione da parte 
della Giunta... 

SPINA (D.C.). E' stata apprezzata. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Peraltro, dicevo, non si può non tenere conto 
e non prendere atto della volontà e dell'orien-
tamento unanimi manifestati in Commissione, 
ed anche in Consiglio dai componenti della 
Commissione. Proprio in ossequio a quella linea 
di apertura nei confronti del Consiglio, che mi 
sembrava contestata dal collega Spina (ma credo 
proprio non sia così), proprio in ossequio a 
quella linea di apertura nei confronti della vo-
lontà che si manifesta in Consiglio, la Giunta 
ritira l'emendamento. 

PRESIDENTE. L'emendamento numero 
16 è dunque ritirato. Metto in votazione l'arti-
colo 34. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 35. 

BOI, Segretario: 

Art. 35 

Preventivo annuale di cassa 

L'Assessore della programmazione, bilancio 
e assetto del territorio, predispone, subito dopo 
l'approvazione da parte della Giunta della pro-
posta del bilancio annuale, il preventivo di cassa 
dell'anno finanziario successivo. 

Il preventivo, oltre il presunto fondo di 
cassa iniziale, comprende i versamenti e i paga-
menti di cui è previsto il compimento, sia in 
conto della gestione del bilancio, per compe-
tenza e residui, sia in conto dei debiti e crediti  

di tesoreria. 
Alla fine dei mesi di marzo, di giugno e di 

settembre il preventivo suddetto è riveduto per 
tener conto degli elementi che determinano 
variazioni nelle valutazioni già fatte. 

Per la redazione dei preventivi di cassa 
la Presidenza della Giunta e gli Assessorati 
regionali comunicano all'Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio, 
entro l'ultimo giorno di novembre, febbraio, 
maggio e agosto, i dati occorrenti per stabilire 
le previsioni dei versamenti e dei pagamenti ri-
ferentisi alla gestione del bilancio; l'Assessorato 
della programmazione, bilancio e assetto del ter-
ritorio, entro gli stessi termini, comunica altresì 
i dati occorrenti per stabilire le previsioni dei 
movimenti nei debiti e nei crediti di tesoreria. 

Il preventivo di cassa di cui al primo com-
ma, dopo la sua deliberazione da parte della 
Giunta, è sollecitamente comunicato al Consi-
glio regionale insieme con una relazione illustra-
tiva. 

I preventivi di cassa di cui al terzo comma 
sono pur essi, dopo la deliberazione della 
Giunta, comunicati al Consiglio regionale insie-
me con le corrispondenti relazioni illustrative. 

Le previsioni dei pagamenti iscritti nei 
preventivi di cassa non costituiscono limite per 
l'ordinazione delle spese. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento, il numero 27. 
Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"Nel quarto comma dell'articolo 35 il ter-
mine 'comunica' è sostituito col termine 'acqui-
sisce' ". (27) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Mannoni per illustrare l'emendamento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
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Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 27. Chi lo approva alzi la ma-
no. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 35, modi-
ficato. Chi lo approva alzi la mano. 

(E 'approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 36. 

BOI, Segretario: 

Art. 36 

Leggi regionali di autorizzazione di mutui 
e di prestiti 

La Regione, ai sensi dell'articolo 11 dello 
Statuto, ha facoltà di contrarre, sulla base 
di apposita autorizzazione da disporsi di volta 
in volta con legge regionale, mutui e prestiti 
interni, anche obbligazionari, da essa esclusi-
vamente garantiti, per provvedere ad investi-
menti in opere di carattere permanente. Gli 
investimenti da finanziare con il provento dei 
mutui e dei prestiti possono essere realizzati 
dall'Amministrazione regionale sia direttamen-
te, sia attraverso gli enti e le aziende di cui al 
primo comma dell'articolo 33 della presente 
legge, gli Organismi comprensoriali, le Comu-
nità montane e gli enti locali, nonché median-
te la concessione ad imprese di incentivi previsti 
dalla legislazione regionale. 

La legge di autorizzazione del mutuo o 
del prestito deve indicare, oltre all'importo 
massimo del capitale da prendere a mutuo od 
a prestito, il tempo minimo del suo ammorta-
mento ed il tasso massimo da corrispondere. 

In applicazione del citato articolo 11 dello 
Statuto, le rate d'ammortamento — comprensive 
della quota di rimborso del capitale e degli in-
teressi — di ciascun mutuo o prestito da autoriz-
zare non possono annualmente superare, som- 

mate alle rate d'ammortamento dei mutui e dei 
prestiti autorizzati in precedenza e non ancora 
estinti, l'ammontare delle entrate tributarie ed 
extratributarie previste nel bilancio dell'anno in 
corso alla data di approvazione della legge di 
autorizzazione del mutuo o del prestito, che 
abbiano natura permanente. Alla legge di auto-
rizzazione del mutuo o del prestito si applica 
altresì la disposizione del primo comma dell' 
articolo 37 della presente legge. 

La legge di autorizzazione del mutuo o del 
prestito può conferire all'Amministrazione regio-
nale la facoltà di richiedere agli Istituti teso-
rieri anticipazioni in conto del provento del 
mutuo o del prestito medesimo, ai sensi dell' 
articolo 19 del capitolato speciale allegato alla 
legge regionale 7 luglio 1975, n.27. 

Fermi restando i limiti di cui al terzo com-
ma, l'autorizzazione a contrarre mutui o prestiti 
può essere contenuta, insieme con gli elementi 
di cui al secondo comma — ed eventualmente 
anche al quarto —, nella "legge finanziaria" 
di cui all'articolo 13 della presente legge. In tal 
caso la "legge finanziaria" deve indicare, con 
riferimento al corrispondente bilancio annuale, 
gli investimenti di carattere permanente da fi-
nanziare con il provento dell'operazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 37. 

BOI, Segretario: 

Art. 37 

Leggi regionali di spesa 

Le leggi regionali che importano, per un 
tempo definito o indefinito, l'erogazione a cari-
co del bilancio della Regione di spese determi-
nate nell'oggetto e, direttamente o indiretta-
mente, nella loro entità, devono indicare — nel 
quadro del bilancio pluriennale — i mezzi per 
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far fronte alle spese stesse; nei casi in cui discipli-
nano interventi o servizi per i quali la continuità 
e la regolarità dell'erogazione delle spese assumo-
no interesse preminente, tali leggi possono anche 
stabilire le quote annuali in cui le spese medesi-
me si ripartiscono. 

Le leggi regionali che prevedono invece at-
tività o interventi facoltativi determinano, di 
norma, solo gli obiettivi da raggiungere e le pro-
cedure da seguire, rinviando al bilancio plurien-
nale ed alla legge di bilancio la determinazione 
della entità della relativa spesa. 

In ogni caso le leggi regionali di spesa de-
vono determinare l'entità degli oneri che fanno 
carico al bilancio dell'anno in corso ed indicare 
i mezzi per farvi fronte. 

Sino a quando la legge di bilancio non ha 
determinato l'entità delle spese di cui al secondo 
comma, la Regione può dar corso alle procedure 
e agli adempimenti previsti dalle leggi, di cui al 
comma stesso, con esclusione degli atti dai quali 
sorga l'obbligo dell'Amministrazione di assumere 
impegni. 

L'esclusione di cui sopra non si applica per 
gli impegni che si riferiscono ad incarichi di pro-
gettazione -e di studio conferiti per interventi od 
opere individuate dal bilancio pluriennale. 

In ogni caso i pagamenti devono essere 
contenuti nei limiti delle autorizzazioni annuali 
di bilancio. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento, il numero 17, 
ritirato dai presentatori. 

Poiché nessuno domanda di parlare su que-
sto articolo, lo metto in votazione. Chi lo appro-
va alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 38. 

BOI, Segretario: 

Art. 38 

Nuove competenze dell'Assessorato della 
programmazione, bilancio e assetto del territorio 

Fino all'emanazione delle norme di modifi-
ca dell'organizzazione amministrativa della Re-
gione e delle conseguenti disposizioni sulle com-
petenze della Presidenza e degli Assessorati, 
le competenze di cui alla lettera n) dell'arti-
colo 10 e alla lettera d) dell'articolo 13 della 
legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, sono tra-
sferite all'Assessorato della programmazione, bi-
lancio e assetto del territorio. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono stati 
presentati due emendamenti, il numero 4 e il 
numero 18. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento aggiuntivo Spina - Carrus -
Oppi: 

"Dopo le parole 'alla lettera' e prima delle 
parole 'ci) dell'articolo 13' aggiungere 'alla let-
tera b) et.' ". (4) 

Emendamento aggiuntivo Mannoni - Baghi-
no - Isoni: 

"All'articolo 38 stralciare l'espressione 'alla 
lettera n) dell'articolo 10' e dopo le parole 'e 
assetto del territorio' aggiungere: 'a tal fine la 
dotazione di cui all'articolo 6, della legge regio-
nale 17 agosto 1978, n. 51, è incrementata di 
un'unità' ". (18) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Spina per illustrare l'emendamento nu-
mero 4. 

SPINA (D.C.). Presidente, approfitto dell' 
occasione per parlare anche dell'emendamento 
numero 18, che dovrebbe essere certamente 
modificato, perché non si capisce bene: parla 
di articolo 10 e di articolo 38; dice aggiuntivo 
e dovrebbe dire contemporaneamente soppres-
sivo e aggiuntivo. Quindi, non si capisce bene 
se l'emendamento numero 18 sia aggiuntivo o 
soppressivo, o solo aggiuntivo o solo soppressivo 
o tutte e due le cose. Dovrà essere votato molto 
probabilmente per parti, perché in effetti la 
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sostanza che unisce l'emendamento numero 4 
e l'emendamento numero 18 è quella che nasce 
dalla situazione dell'articolo 10 e dell'articolo 13 
della legge numero 1 del 1977, la legge che pre-
vede e determina le nonne per l'organizzazione 
amministrativa della Regione e le competenze 
della Giunta, della Presidenza e degli Assesso-
rati regionali. E' una legge che — da più parti è 
stato detto — dovrà essere modificata, anche per 
quanto riguarda il settore della programma-
zione e del bilancio. Tutti abbiamo conoscenza 
(sono molti quelli che sono stati in Giunta, sia 
in maggioranza o in opposizione) del funziona-
mento della Regione; lo stesso nostro Presiden-
te del Consiglio, che è stato per tanto tempo 
Assessore e Presidente della Giunta, sa bene 
quali sono le cose che dovranno essere riviste 
nella legge numero 1, al fine di determinare 
una maggiore articolazione o accentramento 
delle competenze. 

Noi ci troviamo (ma non è il caso di par-
larne ora), relativamente al settore dell'urba-
nistica diviso dal settore dell'assetto del ter-
ritorio, problemi che ad un certo momento o 
trovano unificazione o eventualmente devono 
trovare un momento di riflessione da parte 
della Giunta per la modifica all'articolo 1. 
Così come, ed entro nell'argomento, vi è il pro-
blema relativo all'Assessorato della program-
mazione, che deve porsi al centro di tutta que-
sta problematica. Noi abbiamo visto, sperimen-
tato per anni, che esiste una discrasia tra l'As-
sessorato che governa le entrate e le finanze 
e l'Assessorato al bilancio, che governa il com-
plesso della spesa. Bisogna dare — su questo 
anche l'Assessore alla programmazione è d'ac-
cordo — unicità a questo settore, cioè le entra-
te tributarie, extra tributarie, tutto il settore 
delle entrate, deve essere visto in un unico 
organismo, che è quello dell'Assessorato alla 
programmazione. Nel momento in cui noi 
abbiamo predisposto la normativa, abbiamo 
voluto attribuire questo settore all'Assessorato 
alla programmazione, dimenticandoci (ecco qua 
la modifica che è necessaria) della lettera B 
dell'articolo 13, laddove parla del recupero 
crediti. Quindi, andando all'Assessorato alla 
programmazione quanto contenuto nella lettera 

D dell'articolo 13, cioè tributi ed entrate, è 
necessario che vada anche quanto contenuto 
nella lettera B, recupero crediti. L'emenda-
mento aggiuntivo 4 ha soltanto questo signifi-
cató. 

L'altro problema (e qui ne parlo espri-
mendo solo il mio pensiero personale, al di là 
delle posizioni che la Giunta su questo punto ha 
sempre manifestato) riguarda la necessità, se-
condo la mia visione, di un corpus unico in 
questo settore della Regione, con l'inserimento 
nella struttura dell'Assessorato al bilancio anche 
di tutta la struttura della ragioneria. Non è certo 
un dogma, nell'articolo abbiamo scritto al-
cune cose che molto probabilmente sarà ne-
cessario formulare in modo diverso; anche i 
miei colleghi sostengono che il problema può 
essere visto in un secondo momento, con la 51, 
e quindi a quel momento ci possiamo riferire. 
Alla 51 si può riferire anche quanto detto 
nell'emendamento dell'assessore (incremento 
di una unità), conseguentemente l'emenda-
mento mi pare che possa essere mantenuto 
solo per quanto concerne la parte abrogativa 
dell'art. 38 (stralciare l'espressione "alla lettera 
n) dell'articolo 10") ed il resto vederlo appunto 
con la 51. E', diciamo, un po' articolato il di-
scorso, signor Presidente, ma colgo egualmente 
l'occasione per dire che è stato presentato un or-
dine del giorno che in effetti in questa visione 
auspica che venga messo sotto il controllo dell' 
Assessorato alla programmazione anche il centro 
elaborazione dati, ed in questo senso l'ordine 
del giorno in effetti non vincola, ma chiede alla 
Giunta di provvedere. Il problema potrebbe 
pertanto essere messo in discussione in quell' 
occasione. Tutto questo vale naturalmente al 
fine del coordinamento, dato che si tratta di 
emendamenti diversi, ed è necessario che tro-
vino un momento unificante. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per 
illustrare l'emendamento l'onorevole Mannoni. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Signor Presidente, la Giunta non può che apprez-
zare le argomentazioni che il collega Spina svol- 
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geva poc'anzi in ordine all'indirizzo generale, 
che è quello, di andare a semplificare, procedure 
e accorpare competenze, secondo criteri di fun-
zionalità più adeguati di quelli espressi nella leg-
ge numero 1. L'esperienza di ,funzionamento di 
questa legge, come qualsiasi periodo di prima 
attuazione di provvedimenti innovativi, ha mes-
so in evidenza difficoltà e anche incongruenze 
contenute nella normativa della legge stessa. In 
particolare, a livello dell'Assessorato al bilancio e 
alla programmazione, è emersa con chiarezza 
la disfunzionalità esistente nella separazione 
di funzioni, tutte inerenti alla formazione e alla 
gestione del bilancio, fra diverse strutture della 
Giunta e fra diversi Assessorati. 

D'altro canto, nella stessa gestione della 
legge numero 1, come mi pare lo stesso collega 
Spina riferisse poc'anzi, altre disfunzioni sono 
state messe in evidenza. Basterebbe pensare 
alla molteplicità delle competenze in materia 
di assistenza pubblica, alla molteplicità dei 
provvedimenti tutti convergenti nell'ambito 
della gestione del territorio e nel settore dell' 
urbanistica, per non parlare delle competenze 
diverse in materia ambientale, che per la gran 
parte sono concentrate nell'Assessorato all' 
ambiente ma tuttavia trovano esplicazione 
in altre competenze di diversi Assessorati (per 
citarne uno solo, quello dei beni culturali). 
Quindi, vi è un'esigenza di revisione e di un 
diverso accorpamento di competenze, come 
vi è un'esigenza anche di diversa definizione 
del ruolo della Presidenza nell'ambito del coor-
dinamento e dell'attuazione della collegialità 
fra gli Assessorati. Sono tutti problemi con-
nessi, inerenti alla legge numero 1 e ad una sua 
diversa e più attuale articolazione. 

In questo discorso, di una diversa e più 
organica revisione della legge numero 1, deve 
entrare anche la dislocazione (non fisica, ma di 
competenze) della funzione del servizio ragio-
neria, che è auspicabile possa trovare una collo-
cazione coerente con la funzione che ha proprio 
nella formazione e nella gestione del bilancio, 
nonché per tutte le competenze connesse all' 
amministrazione ed alla contabilità regionale. 
Però la Giunta ritiene che questo argomento 
possa essere meglio compreso, meglio articolato  

e meglio organicamente sviluppato in un discor-
so unitario di revisione della legge numero 1. 
Quindi, a quel momento, la Giunta ritiene 
che debbano essere rinviati provvedimenti 
di questa portata. D'altro canto, anche l'ono-
revole Spina, nell'accennare all'ordine del 
giorno relativo alla gestione del Centro ela-
borazione dati, ha espresso un indirizzo, che 
io credo possa essere condiviso anche per quan-
to riguarda in generale la collocazione della 
ragioneria, lasciando però ad un momento 
successivo la determinazione precisa del 
come e del quando questa diversa dislocazione 
debba avvenire. 

Ecco il senso dell'emendamento, in cui si 
dice che è stralciata l'espressione "alla lettera 
n) dell'articolo 10" della legge numero 1, emen-
damento che la Giunta ritiene di mantenere. 
La seconda parte dell'emendamento numero 18 
ha valore forse anche pleonastico: è evidente 
che, ad una dislocazione diversa di attività e di 
servizi nel senso funzionale, dovrà far seguito, 
in sede di definizione regolamentare, una di-
versa dislocazione dei servizi e dei settori. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Satta. Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, molto brevemente per dire che, mentre 
siamo d'accordo sull'emendamento numero 4, 
proposto dal collega Spina, che completa il di-
segno previsto dall'articolo 38, siamo invece 
contrari all'emendamento numero 18, sul 
quale comunque preliminarmente chiediamo, 
come precisazione, se la dichiarazione dell'As-
sessore debba intendersi come capace di perfe-
zionare il ritiro delle frasi dopo la parola "die-
ci". Dopo "l'articolo 10", le righe seguenti 
s'intendono ritirate? In ogni modo, pur con 
questa precisazione, siamo comunque contrari 
all'emendamento numero 18 così come rimane, 
ripulito dalla soppressione delle parole successi-
ve alle parole "articolo 10". 

Siamo contrari allo spirito dell'articolo 38, 
non solo perché esso è in contrasto con l'arti-
colo susseguente, sul quale dovremo esprimer-
ci, ma anche perché esso è in contrasto con una 
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linea che era emersa in Commissione e che rite-
neva necessario riportare il servizio della ragio-
neria sotto la competenza dell'Assessorato 
alla programmazione, per formare un unicum 
gestionale e decisionale in materia di finan-
za regionale. Io credo che non ci sia molto 
da dilungarsi su questo, la cosa è stata trat-
tata anche stamane nella discussione gene-
.rale. Credo che non dobbiamo far altro che 
riconfermare questa linea che è emersa in 
Commissione e quindi, con le precisazioni 
che verranno da parte dell'Assessore sull'e-
mendamento numero 18, dichiarare che vo-
teremo contro quest'emendamento 18, an-
che dopo' la. ripulitura che l'Assessore stes-
so si pregierà di fare. 

PRESIDENTE. L'Assessore della program-
mazione, bilancio e assetto del territorio ha fa-
coltà di parlare per spiegare quello che rimane 
dell'emendamento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Il testo che rimane è il seguente: "All'articolo 
38 stralciare l'espressione 'alla lettera n) dell' 
articolo 10' ". 

PRESIDENTE. Onorevole Assessore la 
prego di precisare se accetta l'emendamento 
numero 4, illustrato dall'onorevole Spina. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta lo accoglie. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 18 che, nella formulazione 
or ora precisata dall'Assessore, è soppressivo 
parziale. Chi lo approva alzi la mano. (Viene 
richiesta la controprova). Chi non lo approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo nume-
ro 38, modificato. Chi lo approva alzi la ma-
no.  

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'emendamento 
numero 4. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 39. 

BOI, Segretario: 

Art. 39 

Impegno delle spese 

Il Presidente della Giunta regionale, gli 
Assessori regionali, ciascuno per i capitoli del 
proprio stato di previsione, e i dirigenti nell' 
ambito delle attribuzioni ad essi demandate 
per legge, impegnano ed ordinano con propri 
atti le spese nei limiti dei fondi assegnati in bi-
lancio e nel rispetto degli atti della program-
mazione. 

Formano impegni sugli stanziamenti di 
competenza le somme dovute in conseguenza 
di contratti e di altre autorizzazioni di spesa 
nonché quelle dipendenti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate. 

All'assunzione degli impegni delle spese 
necessarie alla realizzazione delle opere ed in-
terventi da realizzarsi secondo progetti rispon-
denti ad obiettivi programmatici organici, ol-
treché con atti dei singoli componenti della 
Giunta, ciascuno per la parte di spesa da impu-
tarsi ai capitoli del rispettivo stato di previ-
sione, si può provvedere, ove sia prevista una 
competenza interassessoriale, dopo l'approva-
zione dei progetti a norma delle disposizioni 
regionali vigenti, con decreti adottati, di con-
certo, dai componenti della Giunta sui cui 
stati di previsione devono imputarsi gli impegni 
stessi. 

All'assunzione degli impegni delle spese 
necessarie per interventi non realizzate secon-
do progetti rispondenti ad obiettivi program-
matici e organici i componenti della Giunta 
regionale provvedono con proprio atto, sulla 
base di obiettivi di intervento contenenti i 
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criteri di attuazione approvati dalla Giunta regio-
nale ai sensi dell'articolo 4, lettera i), della legge 
regionale 7 gennaio 1977, n. 1. 

I componenti della Giunta possono dele-
gare la facoltà di assumere impegni sui capitoli 
dei rispettivi stati di previsione a funzionari 
dipendenti, nei limiti e con le modalità stabilite 
con propri decreti: Il Presidente della Giunta 
può altresì delegare la stessa facoltà, in limiti 
e con modalità analogamente stabilite, ad uno o 
più Assessori. 

Sono fatte salve le disposizioni, statali e 
regionali, che conferiscono facoltà di impegno di 
spese a funzionari della Regione o di altre Am-
ministrazioni. I funzionari della Regione pos-
sono essere sostituiti da impiegati dipendenti 
designati, su loro proposta, dal componente 
della Giunta preposto all'ufficio cui essi appar-
tengono. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 19. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento soppressivo parziale Man-
noni - Baghino - Isoni: 

"Il quarto comma dell'articolo 39 è sop-
presso". (19) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
per illustrare l'emendamento, l'onorevole As-
sessore della programmazione, bilancio e asset-
to del territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione I' 
emendamento numero 19. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 39, modifica- 

to. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 40. 

BOI, Segretario: 

Art. 40 

Impegni pluriennali 

Per le spese da erogare per la realizza-
zione di determinati obiettivi previsti nel pro-
gramma pluriennale, l'impegno può estendersi 
all'intera somma prevista nel bilancio plurienna-
le per la realizzazione di ciascun obiettivo, ma 
i pagamenti devono essere contenuti nei limiti 
dei fondi stabiliti per ciascun esercizio nel bi-
lancio annuale. 

La disposizione di cui al comma preceden-
te si applica, con riferimento — ove occorra —
anche alle somme da stanziare in anni succes-
sivi al periodo di riferimento del bilancio plu-
riennale, per le spese a pagamento differito 
e per i concorsi di annualità, nonché, nei limi-
ti previsti dalle disposizioni sulla contabilità 
generale dello Stato, per le spese ricorrenti. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 20. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento soppressivo totale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"L'articolo 40 è soppresso". (20) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore della programmazione, bilancio 
e assetto del territorio per illustrare l'emenda-
mento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 
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PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 20. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 41. 

BOI, Segretario: 

Art. 41 

Disimpegni 

Ogni 'qualvolta il vincolo giuridico in base 
al quale è stato assunto l'impegno formale ven-
ga a cessare per qualsiasi causa, il soggetto che 
ha assunto l'impegno di spesa ha l'obbligo di 
emanare il provvedimento di disimpegno della 
spesa medesima entro il termine di 60 giorni 
e, comunque, non oltre l'esercizio nel quale 
si verifica la cessazione del vincolo giuridico 
e di darne immediata comunicazione al Ser-
vizio della Ragioneria generale. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 42. 

BOI, Segretario: 

Art. 42 

Liquidazione delle spese 

I componenti della Giunta, ciascuno per 
i capitoli del proprio stato di previsione, liquidano 
con propri atti le spese della Regione nei limiti 
degli impegni assunti e dispongono, ove occor-
ra, la riduzione di questi ultimi per le quote di 
spese non dovute, nel qual caso il disimpegno de-
ve essere contestuale. 

Gli atti di cui sopra possono essere dele-
gati dai componenti della Giunta a funzionari  

dipendenti, nei limiti e con le modalità stabili-
te con propri decreti; la delega all'assunzione 
di impegni comprende l'autorizzazione all'ema-
nazione degli atti di liquidazione e riduzione. 
Il Presidente della Giunta può altresì delegare 
gli atti di liquidazione e riduzione ad uno o 
più Assessori. 

Le disposizioni dell'ultimo comma dell' 
articolo 39 si applicano anche per la liquidazio-
ne delle spese. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 43. 

BOI, Segretario: 

Art. 43 

Ordinazione delle spese 

Il pagamento delle spese iscritte in bilan-
cio e debitamente impegnate e liquidate è or-
dinato: 

a) con ruoli di spesa fissa; 
b) con mandati diretti sulla Tesoreria re-

gionale; 
c) con aperture di credito, disposte median-

te ordini d'accreditamento a favore di funzionari 
delegati, i quali provvedono sia per mezzo di ordi-
nativi a favore dei creditori, sia direttamente me-
diante prelevamento di fondi a proprio favore. 

Possono essere funzionari delegati anche i 
funzionari dipendenti da altre Amministrazio-
ni, nonché i legali rappresentanti degli enti e 
delle aziende ed i titolari degli organi di cui al 
terzo comma dell'articolo 5 della legge 11 giu-
gno 1962, n. 588. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo 44. 

BOI, Segretario: 

Art. 44 

Determinazione del valore degli importi 
delle deleghe ai funzionari delegati 

I limiti di importo per la delega ai funzio-
nari delegati di cui all'articolo precedente ven-
gono stabiliti con decreto del Presidente della 
Giunta regionale previa deliberazione della 
Giunta medesima, su proposta dell'Assesso-
re della programmazione, bilancio e assetto 
del territorio, sentita la competente Commis-
sione consiliare. 

I suddetti limiti possono essere modifi-
cati ogni biennio secondo le variazioni percen-
tuali dell'indice nazionale sul costo della vita, 
accertato dall'Istituto centrale di statistica. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 21. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento soppressivo parziale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"Il secondo comma dell'articolo 44 è sop-
presso". (21) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore della programmazione, bilan-
cio e assetto del territorio per illustrare l'emen-
damento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Satta Gabriele. Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, l'emendamento numero 21, concettual- 

mente, è esatto e riporta il testo alla stesura desi-
derata dalla Commissione. Tuttavia, il riferi-
mento al biennio, che in questo modo salte-
rebbe, sarebbe bene che risultasse nel primo 
comma, che risulta così essere unico dopo la 
soppressione del secondo. Infatti, la ratio 
che si era voluta introdurre era quella di 
modificare gli importi della delega con decreto 
del Presidente della Giunta ogni biennio; sic-
come questa dizione è stata spostata dal pri-
mo al secondo comma, risulterebbe soppressa. 
Credo che questo possa essere fatto in sede di 
coordinamento e, se siamo d'accordo, proce-
dere alla votazione anche dell'emendamento. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento numero 21. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 44, con la cor-
rezione proposta dall'onorevole Gabriele Sat-
ta. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 45. 

BOI, Segretario: 

Art. 45 

Procedure di ordinazione delle spese 

I mandati diretti e gli ordini di accredi-
tamento sono emessi dal Servizio della Ragio-
neria generale della Regione a firma del coordi-
natore generale o dei coordinatori di settore 
individuati, in riferimento alle rispettive com-
petenze, con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale da registrarsi alla Corte dei Conti. 

Nel caso in cui la liquidazione delle spese 
non risulti altrimenti determinata, i mandati 
diretti sono firmati anche dai componenti 
della Giunta o dai loro delegati di cui all'arti-
colo 42. 

Gli ordinativi e i buoni di prelevamento 
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in contanti sugli ordini d'accreditamento sono 
emessi dai funzionari delegati intestatari degli 
stessi ovvero, per gli ordinativi, dai funzionari 
cui essi ne affidano la firma. 

Per i pagamenti su ruoli di spesa fissa si 
applicano le corrispondenti disposizioni sulla 
contabilità generale dello Stato, intendendosi 
attribuite al Servizio della Ragioneria generale 

, della Regione le competenze previste dalle 
disposizioni medesime per le Direzioni provin-
ciali del Tesoro. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 46. 

BOI, Segretario: 

Art. 46.  

Aperture di credito 

Le aperture di credito a favore di fun-
zionari delegati possono essere autorizzate 
dai componenti della Giunta regionale, ciascu-
no per il proprio stato di previsione, in ogni 
caso in cui l'adozione di tale forma di paga-
mento sia richiesta dalle necessità dei servizi. 

Mediante aperture di credito a favore 
dei legali rappresentanti degli enti e delle aziende 
e dei titolari degli organi di cui al 
terzo comma dell'articolo 5 della legge 11 
giugno 1962, n. 588, si provvede in tutti i 
casi di finanziamento a totale o parziale cari-
co della Regione di opere realizzate dagli enti, 
aziende ed organi medesimi. Sono fatte salve 
le particolari procedure di erogazione stabilite 
dalle leggi regionali 21 luglio 1976, n. 39, e 
6 settembre 1976, n. 45. 

Le aperture di credito possono ugual-
mente essere autorizzate ogni qualvolta le nor-
me attribuiscono attività aventi riflessi sul 
bilancio e sulle contabilità speciali ad organi 
e uffici periferici della Regione. 

Le autorizzazioni dei componenti della 
Giunta ad accreditare somme a favore di fun-
zionari delegati debbono indicare i limiti entro 
i quali le somme accreditate sono prelevabili 
direttamente dal funzionario delegato stesso. 

Le somme accreditate per la concessione 
al personale dell'Amministrazione regionale di 
anticipazioni sulle indennità di missione e di 
trasferimento sono totalmente prelevabili me-
diante buoni direttamente dal funzionario dele-
gato a cui favore sono disposte le aperture di 
credito. 

Le somme prelevate mediante buoni a 
proprio favore, e non utilizzate per il paga-
mento di anticipazioni, sono dai funzionari 
delegati versate in Tesoreria, in unica soluzio-
ne, entro il 31 marzo dell'anno successivo a 
quello cui si riferiscono le corrispondenti 
aperture di credito; esse possono tuttavia 
essere utilizzate per pagare, dopo il 31 dicem-
bre, indennità di missione e di trasferimento 
di competenza dell'anno scaduto. 

PRESIDENTE. All'articolo 46 è stato pre-
sentato l'emendamento n. 22. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo parziale Manna-
ni - Baghino - Isoni: 

"Il primo, il secondo e terzo comma dell' 
articolo 46 sono sostituiti dai seguenti: 

`A favore di uno stesso funzionario dele-
gato possono essere disposti per il medesimo 
oggetto più ordini di accreditamento. 

Ogni successivo ordine di accreditamento 
può essere disposto anche prima della presenta- 
zione del rendiconto del precedente, su dichia-
razione del funzionario delegato che attesti 
l'avvenuta utilizzazione dell'accreditamento. 

Entro sessanta giorni dalla chiusura dell' 
esercizio finanziario, i funzionari delegati devo- 
no presentare al competente Assessorato i 
rendiconti dei pagamenti effettuati, sia per gli 
ordini di accretamento relativi a spese correnti, 
sia per quelli relativi a spese in conto capitale. 

Nei confronti dei funzionari delegati che 
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non presentino i rendiconti nei termini di 
cui al comma precedente o che non forni-
scano, entro sessanta giorni, esaurienti chia-
rimenti ai rilievi degli uffici incaricati della 
revisione, l'Amministrazione competente è te-
nuta ad applicare la sanzione pecuniaria di 
cui all'articolo 337 del regio decreto• 23 mag-
gio 1924, n. 827' e successive modificazio-
ni. 

Qualora l'Assessorato competente non 
ottemperi all'obbligo di cui al comma prece-
dente l'Assessorato regionale del bilancio, su 
segnalazione della ragioneria, provvede in via so-
stitutiva all'adozione dei provvedimenti previ-
sti dalla norma sopraccitata dandone comunica-
zione alla Corte dei conti. 

Gli uffici dell'Amministrazione incarica-
ti del riscontro devono esaminare i rendicon-
ti e trasmetterli alla ragioneria controfir-
mati per il visto di regolarità sia dal funzio-
nario che ha effettuato il riscontro sia dal-
l'Assessore competente o . dal dirigente pre-
posto all'ufficio a ciò delegato, entro i quat-
tro mesi successivi alla loro ricezione o al per-
fezionamento di eventuali rilievi. Entro i quat-
tro mesi successivi i rendiconti pervenuti al-
la ragioneria devono essere inoltrati alla Corte 
dei conti. 

L'inosservanza dei termini di cui al comma 
precedente deve essere comunicata alla Corte 
dei conti per l'eventuale applicazione delle 
sanzioni pecuniarie nei confronti dei funzio-
nari responsabili del ritardo ingiustificato' ". 
(22) 

PRESIDENTE. L'emendamento può essere 
illustrato. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare, metto in votazione l'emenda-
mento numero 22. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'articolo 46. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 47. 

BOI, Segretario: 

Art. 47 

Spese di competenza 
degli Organismi comprensoriali e delle 

Comunità montane 

Le somme iscritte nel bilancio della Re-
gione per il funzionamento degli Organismi 
comprensoriali e delle Comunità montane so-
no trasferite alle contabilità di bilancio degli 
Organismi e delle Comunità medesime median-
te mandati diretti. 

Sono parimenti trasferiti con manda-
ti diretti agli Organismi comprensoriali ed 
alle Comunità montane i finanziamenti pre-
visti da norme regionali per lo svolgimen-
to di funzioni loro attribuite o trasferite. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare su questo articolo, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 48. 

BOI, Segretario: 

Art. 48 

Spese connesse all'esercizio delle funzioni 
delegate 

Qualora la legge regionale non dispon-
ga il trasferimento diretto alle contabilità di 
bilancio degli enti locali, degli Organismi com-
prensoriali e delle Comunità montane dei fon-
di relativi all'esercizio di funzioni delegate, 
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all'erogazione delle somme anzidette si provve-
de mediante aperture di credito a favore dei 
legali rappresentanti degli enti stessi. 

Il regolamento interno di ciascun Orga-
nismo comprensoriale deve individuare la per-
sona che sostituisce il Presidente quale ordina-
tore di spese in caso di sua assenza o impedi-
mento, o di vacanza della carica. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 49. 

BOI, Segretario: 

Art. 49 

BOI, Segretario: 

Art. 50 

Trasporto all'esercizio successivo degli ordini 
di accreditamento 

Gli ordini di accreditamento emessi dall' 
Amministrazione regionale per spese in conto 
capitale, rimasti in parte inestinti alla fine 
dell'esercizio, possono essere trasportati in-
tegralmente, o per la parte inestinta, all'eser-
cizio successivo. 

E' abrogata la legge regionale 30 luglio 
1970, n. 8. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 23. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 
Imputazione definitiva delle spese su 

aperture di credito 

Gli atti, di cui all'articolo 46, che autoriz-
zano aperture di credito a favore di funzionari 
delegati, impegnano il bilancio per il loro am-
montare totale, ma non vi fanno imputazione 
definitiva se non in ragione: 

a) delle somme effettivamente pagate nell' 
esercizio mediante ordinativi e buoni emessi 
dai funzionari delegati; 

b) dell'ammontare degli ordinativi emessi, 
ma non pagati, o comunque non portati in usci-
ta, entro la scadenza dell'esercizio; 

c) dell'ammontare trasportato all'esercizio 
successivo degli ordini di accreditamento di cui 
al successivo articolo 50; 

d) delle spese impegnate e non ordinate alla 
fine dell'esercizio. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 50. 

Emendamento sostitutivo totale Manno-
ni - Baghino - Isoni: 

"L'articolo 50 è sostituito dal seguente: 
Gli ordini di accreditamento emessi dall' 

Amministrazione regionale, sia per spese di 
parte corrente che in conto capitale, rimasti 
in tutto o in parte inestinti alla fine dell'eser-
cizio, possono essere trasportati integralmen-
te, o per la parte inestinta, all'esercizio suc-
cessivo. 

E' abrogata la L.R. 30 luglio 1970, n. 8". 
(23) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Mannoni per illustrare questo emenda-
mento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno doman-
da di parlare, metto in votazione l'emenda-
mento sostitutivo totale. Chi lo approva al-
zi la mano. 
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(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 51. 

BOI, Segretario: 

Art. 51 

Pagamento dei titoli di spesa 

I mandati diretti, gli ordinativi su ordini 
di accreditamento, gli ordini di pagamento su 
ruoli di spesa fissa e gli ordinativi su contabi-
lità speciali emessi dall'Amministrazione regio-
nale sono pagati in contanti dai competenti 
stabilimenti degli Istituti tesorieri, con conte-
stuale sottoscrizione per quietanza dei creditori 
o di coloro che sono autorizzati a riscuotere e a 
quietanzare per conto dei medesimi. 

Sono fatte salve: 
a) la facoltà degli Istituti tesorieri di uti-

lizzare altri tramiti di pagamento, di cui all' 
articolo 8, comma quarto, della legge regiona-
le 7 luglio 1975, n. 27; 

b) la facoltà dei funzionari pagatori di ac-
cettare, sótto la loro personale responsabilità, 
quietanze o ricevute stese su foglio a parte 
nei modi previsti dalle disposizioni sulla con-
tabilità generale dello Stato; 

c) l'applicazione delle disposizioni sulla 
contabilità generale dello Stato relative alle 
quietanze da darsi per atto pubblico; 

d) la facoltà dei dipendenti della Regione 
di delegare la riscossione dei loro stipendi, 
retribuzioni, assegni, compensi e indennità, 
e il rilascio delle relative quietanze, nelle forme 
e nei limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni 
regionali e, per quanto da queste non previsto, 
dalle disposizioni sulla contabilità generale 
dello Stato. 

La facoltà di cui alla lettera d) del comma 
precedente è estesa a chiunque percepisce dalla 
Regione emolumenti di analoga natura. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Spina. Ne ha facoltà. 

SPINA (D.C.). E' una cosa già decisa,  

ma volevo sapere dall'Assessore se con l'emen-
damento numero 23, sostitutivo totale dell'ar-
ticolo 50, è sostituito il primo comma o anche 
il secondo dove dice: "E' abrogata la legge re-
gionale 30 giugno 1970, n. 8". Volevo sapere 
solo questo. 

PRESIDENTE. Tutto. Se è sostitutivo 
totale,.. 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
in votazione l'articolo 51. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 52. 

BOI, Segretario: 

Art. 52 

Particolari modalità di estinzione dei 
titoli di spesa 

Gli uffici centrali e periferici, cui spet-
ta l'ordinazione delle spese della Regione, 
possono disporre — con espressa annotazione 
sui singoli titoli — che i mandati diretti, gli 
ordinativi su ordini di accreditamento, gli 
ordini di pagamento su ruoli di spesa fissa e gli 
ordinativi su contabilità speciali siano estin-
ti mediante accreditamento in conto corren-
te postale al nome del creditore, ovvero me-
diante postagiro dal conto corrente posta-
le della Tesoreria regionale a quello del cre-
ditore. 

La facoltà di cui al precedente comma 
può ugualmente essere esercitata per i titoli 
di spesa emessi a favore delle persone giuri-
diche pubbliche e delle persone giuridiche 
private di cui agli articoli 11 e 12 del Codice 
civile, nonché degli enti, associazioni e istitu-
zioni non riconosciuti giuridicamente, sottopo-
sti o no a vigilanza o tutela dello Stato e della 
Regione. 

L'indicazione sui titoli di spesa delle mo-
dalità di estinzione sopra riportate è obbliga-
toria quando i creditori ne abbiamo fatto 
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richiesta scritta agli uffici ordinatori. 
E' tuttavia fatta salva, in ogni caso, la 

possibilità dei creditori di richiedere per iscrit-
to l'estinzione dei titoli di spesa mediante: 

a) accreditamento in conto corrente, a fa-
vore del creditore, presso il competente stabi-
limento dell'Istituto tesoriere; 

b) accreditamento in conto corrente, presso 
,il competente stabilimento dell'Istituto tesoriere, 
per conto del creditore, a favore di un determina-
to istituto di credito designato dal creditore stesso; 

c) commutazione in assegno circolare del 
competente Istituto tesoriere, intestato al credi-
tore e non trasferibile; 

d) commutazione in assegno postale intesta-
to al creditore e non trasferibile; 

e) commutazione in vaglia postale ordinario. 
La richiesta delle operazioni di cui alle lette-

re a), c), d) ed e) del comma precedente, nonché 
quella di accreditamento in conto corrente posta-
le al nome del creditore, può essere diretta anche 
agli stabilimenti degli Istituti tesorieri, relativa-
mente ai titoli di spesa ad essi pervenuti. 

Anche la richiesta dell'operazione di cui al-
la lettera b) del quarto comma può essere diretta 
agli stabilimenti degli Istituti tesorieri relativa-
mente ai titoli di spesa ad essi pervenuti, ma in 
tal caso la firma del creditore deve essere autenti-
cata da un notaio, ovvero da un funzionario dell' 
ufficio ordinatore dell'Amministrazione regiona-
le, oppure da un funzionario dello stabilimento 
dell'Istituto tesoriere cui è diretta la richiesta. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 53. 

BOI, Segretario: 

Art. 53 

Commutazione in assegni dei titoli non pagati 

I mandati diretti, gli ordinativi su ordini di  

accreditamento, gli ordini di pagamento su ruoli 
di spesa fissa e gli ordinativi su contabilità speciali, 
pervenuti alla Tesoreria regionale e detenuti an-
cora impagati dagli stabilimenti degli Istituti teso-
rieri al termine dell'esercizio finanziario, sono 
commutati d'ufficio in assegni circolari non tra-
sferibili degli Istituti medesimi intestati ai credi-
tori ovvero in assegni postali localizzati e non 
trasferibili ugualmente intestati. 

La disposizione di cui sopra non si ap-
plica: 

a) quando il competente stabilimento dell' 
Istituto tesoriere ritenga che nell'emissione 
del titolo di spesa sia incorso errore; 

b) quando il creditore risulti, di fatto, sco-
nosciuto; 

c) quando allo stabilimento consti che per 
morte del creditore o per qualsiasi altra causa 
il titolo di spesa non possa o non debba più 
essere pagato; 

d) quando il creditore abbia richiesto 1' 
estinzione del titolo in una delle forme previ-
ste dal quarto comma dell'articolo 52, ovvero 
mediante accreditamento in conto corrente 
postale. 

I titoli di spesa estinti ai sensi del primo 
comma si considerano, agli effetti del rendi-
conto generale della Regione, come titoli paga-
ti. 

Con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, su conforme deliberazione della 
Giunta adottata su proposta dell'Assessore 
della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio, saranno regolati i rapporti con gli 
istituti di credito incaricati del servizio di te-
soreria in relazione agli ulteriori limiti ed alle 
modalità della commutazione, nonché all'ac-
certamento dell'effettivo pagamento degli asse-
gni di cui al primo comma. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 54. 
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BOI, Segretario: 

Art. 54 

Contabilizzazione dei titoli collettivi 
parzialmente insoluti 

Salvi gli effetti della prescrizione e del 
divieto di pagamento di cui all'articolo 446 
del regolamento per l'amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello 
Stato, di cui al regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, i titoli di spesa collettivi rimasti par-
zialmente insoluti al termine dell'esercizio 
finanziario sono trasportati per il loro inte-
grale importo al conto dei residui dell'eser-
cizio successivo. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 55. 

BOI, Segretario: 

Art. 55 

Servizio di tesoreria 

In attuazione dell'articolo 7 dello Statuto 
speciale per la Sardegna, e dell'articolo 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 
maggio 1949, n. 250, la Regione Sarda regola-
menta con proprie leggi il rapporto di tesoreria. 

La Tesoreria regionale riceve il versamen-
to delle entrate, effettua il pagamento delle spe-
se e detiene le disponibilità liquide della Re-
gione. 

Per quanto concerne il trasferimento di 
quote delle giacenze esistenti sui vari conti 
correnti intestati alla Regione presso gli istituti 
di credito incaricati del servizio di tesoreria 
valgono le disposizioni della legge regionale 
l° settembre 1977, n. 38. I decreti di cui all' 
ultimo comma dell'articolo 1 della legge anzi- 

detta sono emanati dall'Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 56. 

BOI, Segretario: 

Art. 56 

Ragioneria generale della Regione 

Il servizio della Ragioneria generale della 
Regione è organizzato in uffici decentrati 
presso gli Assessorati. 

Il servizio della Ragioneria generale della 
Regione verifica, prima di eseguire la registra-
zione dell'impegno, la giusta imputazione 
della spesa al competente capitolo di bilancio 
e l'esistenza sullo stesso delle necessarie dispo-
nibilità finanziarie. 

Gli adempimenti di cui al comma prece-
dente dovranno essere svolti dal servizio di Ra-
gioneria entro 10 giorni dal ricevimento degli 
atti, decorsi i quali gli stessi devono avere 
regolare corso. Il termine è comunque sospeso 
nel caso in cui la Ragioneria, ravvisando una 
qualche irregolarità nell'atto, restituisce lo stes-
so all'ufficio competente con motivate osser-
vazioni. 

Il servizio della Ragioneria della Regione 
svolge le sue funzioni presso l'Assessorato della 
programmazione, bilancio e assetto del terri-
torio. 

PRESIDENTE. All'articolo 56 sono stati 
presentati quattro emendamenti: il numero 1, 
il numero 3, il numero 32 e il numero 34. Se 
ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento soppressivo parziale Spina: 
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"Il primo comma dell'articolo 56 è soppres-
so". (1) 

Emendamento sostitutivo Carrus - Spina - 
Demartis - Ladu: 

"All'articolo 56 sostituire l'ultimo comma 
con i! seguente: 

`Il Presidente della Giunta regionale, con mo-
tivata comunicazione, può richiedere alla Ragione-
ria regionale un parere di legalità per atti sottopo-
sti al controllo esterno esercitato in via successi-
va' ". (3) 

Emendamento aggiuntivo Carrus - Satta Ga-
briele - Spina: 

"Art. 56 - Al terzo comma dopo la parola 
"restituisce" inserire "all'Assessore competente 
lo stesso atto con motivate osservazioni". 

Nel caso in cui l'Assessore ritenga che l'atto 
oggetto di osservazioni debba avere comunque 
esecuzioni rinvia lo stesso alla Ragioneria la qua-
le è tenuta a registrarlo". (32) 

Emendamento sostitutivo parziale Carrus - 
Lorettu - Spina: 

"Art. 56 - Al primo comma sostituire l'espres-
sione 'è', con l'espressione 'può essere' ". (34) 

PRESIDENTE. Onorevole Spina, può illu-
strare l'emendamento numero 1. 

SPINA (D.C.). Non tanto per illustrarlo, 
quanto per chiedere una breve sospensione della 
discussione di questo articolo e degli emendamen-
ti relativi, in quanto, trattandosi di un argomento 
che costituisce uno dei punti di maggiore divergen-
za di opinioni, è bene che ci sia un attimo di ri-
flessione. 

In ogni caso, se si dovesse mettere in vota-
zione o in discussione l'emendamento, mi pare 
il 34, s'intenderebbe in quel caso — siccome con-
traddittorio con l'emendamento numero 1, per-
ché è frutto di una visione diversa — s'intende-
rebbe il primo ritirato. Ma, in ogni caso, prima  

di procedere formalmente, è necessario per il mo-
mento accantonarli, se l'Assessore è d'accordo e so-
prattutto se è d'accordo la Presidenza del Consiglio. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
alla programmazione, bilancio e assetto del terri-
torio. 

MANNONI (P.S.I.). Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Il collega Spina ha preceduto la richiesta della 
Giunta, per una breve sospensione, in modo da 
riuscire a coordinare gli emendamenti e verifica-
re un testo congruo rispetto alla volontà che lo 
stesso esprime. 

PRESIDENTE. Onorevole Satta, ha chiesto 
di parlare? 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, il nostro gruppo non fa obiezioni di fondo 
alla sospensiva richiesta. Ritiene, tuttavia, che al-
lo stato al quale è giunta la questione, con gli emen-
damenti presentati e con le precisazioni fatte dal 
collega Spina, sul fatto che l'emendamento nume-
ro 34 sia alternativo al numero le quindi il nume-
ro I s'intenderebbe sostituito dal 34, si potrebbe 
consentire ugualmente di votare l'articolo anche 
in questo momento. Se comunque i colleghi 
insistono sulla sospensione, noi non facciamo 
questioni. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno si oppone 
alla richiesta di sospendere l'esame dell'articolo 
56 e dei relativi emendamenti, passiamo all'arti-
colo 57. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Art. 57 

Competenze della Ragioneria generale 
della Regione 

Il servizio della Ragioneria generale della 
Regione provvede: 

1) alla compilazione del rendiconto genera- 
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le della Regione; 
2) alla verifica contabile sulla gestione dei 

fondi e dei beni da chiunque detenuti o ammini-
strati, di pertinenza della Regione o da essa 
amministrati; 

3) alla verifica della gestione contabile dei 
bilanci o conti consuntivi degli enti e delle azien-
de regionali; 

4) alla verifica del regolare andamento del 
servizio di Tesoreria; 

5) alla trasmissione alla Corte dei Conti degli 
atti sottoposti al controllo della Corte stessa. 

Spetta inoltre al servizio della Ragioneria 
generale della Regione, svolgere i compiti consul-
tivi in materia contabile con particolare riguardo 
allo snellimento e alla trasparenza dei procedi-
menti della spesa regionale. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 28. Se ne dia 
lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni - 
Baghino - Isoni: 

"L'articolo 57 è sostituito dal seguente: 

La Ragioneria generale della Regione prov-
vede: 

1) alla compilazione del rendiconto genera-
le della Ragioneria; 

2) alla tenuta delle scritture contabili dalle 
quali risultino gli effetti degli atti amministrativi 
sia in relazione alle entrate ed alle spese; sia in 
relazione alla sostanza patrimoniale ed alle sue 
variazioni; 

3) a tutte le attribuzioni di carattere conta-
bile riguardanti la Regione; 

4) alla verifica contabile dei fondi e dei beni 
da chiunque detenuti o amministrati, di perti-
nenza della Regione e da essa amministrati; 

5) alla verifica della gestione contabile e dei 
bilanci o conti consuntivi degli enti e delle azien-
de regionali; 

6) alla verifica della gestione della Tesoreria 
regionale; 

7) alla trasmissione alla Corte dei conti de-
gli atti sottoposti al controllo della stessa Corte 
nonché alla trasmissione al Tesoriere regionale 
dei mandati diretti o degli ordini di accredita-
mento emessi ai sensi del precedente articolo 43. 

Spetta inoltre alla Ragioneria generale della 
Regione svolgere i compiti consultivi in materia 
contabile, con particolare riguardo allo snellimen-
to e alla trasparenza dei procedimenti della spesa 
regionale". (28) 

PRESIDENTE. L'emendamento testé letto 
viene ritirato dalla Giunta. 

Metto in votazione l'articolo 57. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 58. 

BOI, Segretario: 

Art. 58 

Gestioni fuori bilancio 

A decorrere dall'esercizio finanziario suc-
cessivo all'entrata in vigore della presente legge 
le gestioni fuori bilancio sono soppresse. 

Con la legge finanziaria sono regolamentate 
le modalità per riportare le gestioni fuori bilan-
cio esistenti nel sistema contabile ordinario. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato l'emendamento numero 5. Se ne dia let-
tura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Spina - 
Carrus - Oppi: 

"L'articolo 58 è sostituito dal seguente: 

Gestioni fuori bilancio 

Con la legge finanziaria saranno regolamen-
tate le modalità relative alle gestioni fuori bilan- 
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cio esistenti nel sistema contabile ordinario". 
(5) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Spina, per illustrare l'emendamento. 

SPINA (D.C.). Nel dare per illustrato l'e-
mendamento numero 5, devo precisare soltanto 
,che la dizione è: "Il secondo comma dell'artico-
lo 58 è sostituito dal seguente..."; cassando "ge-
stioni fuori bilancio", tutto il resto rimane. Que-
sta è la posizione che ultimamente è stata con-
cordata, cioè l'emendamento sostitutivo non è 
totale, ma parziale del secondo comma. 

PRESIDENTE. Non è un sostitutivo tota-
le, ma parziale? Onorevole Spina, vuole ripetere? 
L'ufficio non ha capito. 

SPINA (D.C.). Emendamento sostitutivo 
parziale: "Il secondo comma dell'articolo 58 
è sostituito dal seguente: Con la legge finanzia-
ria saranno regolamentate le modalità relative 
alle gestioni fuori bilancio esistenti nel sistema 
contabile ordinario". 

PRESIDENTE. Va bene. 
Ha domandato di parlare l'onorevole Satta. 

Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). La Giunta ac-
coglie l'emendamento? Sono due gli ordini di 
questione su questo emendamento. Non si è ca-
pito, dall'atteggiamento della Giunta, se essa in-
tenda accoglierlo, il che sarebbe preliminare alla 
discussione, credo. Ove la Giunta ritenesse di 
non accoglierlo, la discussione non avrebbe luo-
go. Poi ci sono alcune questioni di carattere so-
stanziale, ma io pregherei la Giunta di darci pri-
ma lumi sull'accettazione o meno dell'emenda-
mento e su che cosa intenda fare per l'articolo. 
Ci riserviamo di intervenire nel merito dell'e-
mendamento dopo questo chiarimento. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere della 
Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole Assesso-
re della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta chiederebbe di stralciare la discussio-
ne sugli articoli 58 e 59, perché sono oggetto 
anche questi di una riflessione. Io credo che in 
questo disegno di legge, se doppiamo il capo 
degli articoli 56, 58 e 59, non rimangono grossi 
problemi. Chiederei, a questo punto, una so-
spensione della seduta per dirimere le questio-
ni che ci sono e poi andare rapidamente alla 
conclusione della discussione sulla legge. 

PRESIDENTE. La Giunta ha ripetuto una 
richiesta di sospensione della seduta. Se non vi 
sono obiezioni da parte dei colleghi, io accolgo 
la richiesta della Giunta e sospendo la seduta 
per un quarto d'ora. 

(La seduta, sospesa alle ore 19, viene 
ripresa alle ore 20). 

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori. 
Si ridia lettura dell'articolo 56. 

BOI, Segretario: 

Art. 56 

Ragioneria generale della Regione 

Il servizio della Ragioneria generale della 
Regione è organizzato in uffici decentrati presso 
gli Assessorati. 

Il servizio della Ragioneria generale della Re-
gione verifica, prima di eseguire la registrazione 
dell'impegno, la giusta imputazione della spesa al 
competente capitolo di bilancio e l'esistenza sullo 
stesso delle necessarie disponibilità finanziarie. 

Gli adempimenti di cui al comma preceden-
te dovranno essere svolti dal servizio di Ragione-
ria entro 10 giorni dal ricevimento degli atti, de-
corsi i quali gli stessi devono avere regolare cor-
so. Il termine è comunque sospeso nel caso in 
cui la Ragioneria, ravvisando una qualche irrego-
larità nell'atto, restituisce lo stesso all'ufficio 
competente con motivate osservazioni. 

Il servizio della Ragioneria della Regione 
svolge le sue funzioni presso l'Assessorato della 
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programmazione, bilancio e assetto del ter-
ritorio. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono 
stati presentati 5 emendamenti: il numero 1, 
numero 3,. numero 32, numero 34 e numero 
35. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

"Art. 56 - Il termine '10 giorni', previsto 
nel terzo comma, è sostituito da '20 giorni' ". 
(35) 

PRESIDENTE. L'emendamento numero 1 
è stato ritirato. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Carrus per illustrare gli emendamenti numeri 
3, 32, 34 e 35. 

CARRUS (D.C.). Si danno per illustrati. 
Emendamento soppressivo parziale Spina: 

"Il primo comma dell'articolo 56 è soppres-
so". (1) 

Emendamento sostitutivo Carrus - Spina - 
Demartis - Ladu: 

"All'articolo 56 sostituire l'ultimo comma 
con il seguente: 

`Il Presidente della Giunta regionale, con 
motivata comunicazione, può richiedere alla 
Ragioneria regionale un parere di legalità per atti 
sottoposti al controllo esterno esercitato in via 
successiva' ". (3) 

Emendamento aggiuntivo Carrus - Satta 
G. - Spina: 

"Art. 56 - Al terzo comma dopo la pa-
rola "restituisce" inserire "all'Assessore compe-
tente lo stesso atto con motivate osservazioni". 

Nel caso in cui l'Assessore ritenga che 
l'atto oggetto di osservazioni debba avere 
comunque esecuzioni rinvia lo stesso alla 
Ragioneria la quale è tenuta a registrarlo". 
(32) 

Emendamento sostitutivo parziale Carrus - 
Lorettu - Spina: 

"Art. 56 - Al primo comma sostituire 1' 
espressione 'è', con l'espressione 'può essere' ". 
(34) 

Emendamento modificativo parziale Car-
rus - Spina - Oppi: 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore della programmazione, bilancio e as-
setto del territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta li accoglie. 

PRESIDENTE. Colleghi, volevo informarvi 
che l'ultimo comma dell'articolo 56 è stato su-
perato, perché abolito dall'emendamento nume-
ro 18. 

SPINA (D.C.). Ma di fatto è sostituito con 
quell'altro emendamento, quindi è la stessa cosa. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'emendamento nu-
mero 3. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento numero 
34. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'emendamento 
numero 35. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione il residuo testo 
dell'articolo 56. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Metto in votazione l'emendamento nume-
ro 32. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 58. 

BOI, Segretario: 

Art. 58 

Gestioni fuori bilancio 

A decorrere dall'esercizio finanziario suc-
cessivo all'entrata in vigore della presente legge 
le gestioni fuori bilancio sono soppresse. 

Con la legge finanziaria sono regolamenta-
te le modalità per riportare le gestioni fuori bi-
lancio esistenti nel sistema contabile ordinario. 

PRESIDENTE. Ricordo che a questo arti-
colo è stato presentato l'emendamento numero 
5. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Spina - 
Carrus - Oppi: 

"L'articolo 58 è sostituito dal seguente: 

Gestioni fuori bilancio 

Con la legge finanziaria saranno regolamen-
tate le modalità relative alle gestioni fuori 
bilancio esistenti nel sistema contabile ordina-
rio". (5) 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Satta. Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, colleghi del Consiglio, l'argomento dell' 
articolo 58 (Gestioni fuori bilancio) è stato og-
getto di lungo e approfondito dibattito nella 
Commissione bilancio prima e nelle Commissio-
ni congiunte bilancio e programmazione poi. 
Ad esso è stata dedicata particolare attenzione,  

così come del resto l'argomento meritava, 
proprio perché con la stesura che alla fine è 
stata concordata e proposta per l'approvazio-
ne all'aula (stesura scaturita anche dalla seduta 
congiunta delle due Commissioni) si rispettava 
in maniera sostanziale la linea tracciata dalla le-
gislazione nazionale in materia di contabilità, 
cioè il dettato dell'articolo 5 della legge 468 
del 1978, intitolato "Universalità, integrità e 
unità del bilancio". Questo articolo, al terzo 
comma (l'ho già richiamato questa mattina 
nella discussione generale ma, poiché ci sono 
ancora insistenze per emendamenti sull'argo-
mento, credo valga la pena di richiamarlo an-
cora) recita: "Sono vietate le gestioni di fondi 
al di fuori del bilancio, salvo nei casi autorizza-
ti da leggi speciali, il cui elenco è allegato allo 
stato di previsione del Ministero del tesoro". 
Ora, non vi è chi non veda che, sia il titolo 
dell'articolo "Universalità, integrità e unità 
del bilancio" (e quindi riconduzione al docu-
mento contabile di tutta l'attività di spesa 
della Regione, nel caso ovviamente della leg-
ge dello Stato, ma mutuata come principio 
per la Regione), sia il dettato del terzo comma 
dell'articolo 5 indicano una linea ben precisa, 
che è quella per la quale tutta la spesa della 
Regione deve essere ricondotta per chiarezza, 
per correttezza, per possibilità di controllo 
politico e democratico, alla manovra che si 
istituisce col bilancio annuale e con la legge 
finanziaria. 

Le paventate possibilità di freno, o addi-
rittura di stasi della spesa di fondi a gestione 
speciale, a nostro modo di vedere, non hanno 
ragion d'essere. In primo luogo perché c'è tem-
po per predispone gli strumenti attuativi neces-
sari, posto che uno degli ultimi articoli della 
legge che stiamo discutendo, nelle norme tran-
sitorie, precisamente l'articolo 67, data al 1984 
l'esecutorietà delle norme del capo secondo, 
quello nel quale l'articolo 58 che stiamo discu-
tendo in questo momento si inserisce. Dunque, 
c'è tempo fino al bilancio di previsione del 1984 
per pensarvi. In secondo luogo, alla possibilità 
di spendita in termini rapidi e snelli offre pos-
sibilità sostanziali la manovra consentita dalla 
legge finanziaria, la quale può essere benissimo 
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usata come strumento di anticipazione di spese 
che eventualmente dovessero compiersi appun-
to anticipatamente, per non interrompere i 
flussi di cassa e per non interrompere la mano-
vra ad essi connessa e l'intervento ad essi con-
nesso. 

Questa linea, sulla quale peraltro le Com-
missioni congiunte' avevano raggiunto un so-
stanziale accordo per la stesura dell'articolo 58 
(il quale rispecchia l'articolo 5 della 468), ri-
mandando alla legge finanziaria la regolamenta-
zione delle modalità di riporto alla gestione or-
dinaria delle gestioni fuori bilancio, è senz'al-
tro la linea che rispetta maggiormente i prin-
cìpi ispiratori della contabilità, che sono fissati 
con la legge nazionale, e che consente al Consi-
glio regionale domani, perché al domani dobbia-
mo guardare, di avere in mano la possibilità 
di guardare dentro la spesa giorno per giorno, 
senza nessuna possibilità di sottrazione di in-
formazioni, così come invece è oggettivamente 
oggi possibile con le gestioni, fuori bilancio. 

C'è anche un'altra ragione sostanziale per 
la quale siamo non solo contrari all'emenda-
mento presentato, ma anche sconcertati dalla 
sua diziorie (che recita: "Con la legge finan-
ziaria saranno regolamentate le modalità relative 
alle gestioni fuori bilancio esistenti nel sistema 
contabile ordinario"), poiché appare altamente 
contraddittoria rispetto al primo comma dell' 
articolo 58, il quale invece recita: "A decorrere 
dall'esercizio finanziario successivo all'entrata 
in vigore della presente legge, le gestioni fuori 
bilancio sono soppresse". Non si capisce perché, 
se viene rispettata la previsione del primo com-
ma, come viene rispettata in effetti essendo 
l'emendamento relativo al secondo comma, si 
voglia poi ricondurre a qualcosa di continua-
tivo le gestioni speciali fuori bilancio, quando 
queste gestioni vengono soppresse dal primo 
comma. 

Sotto questo profilo, addirittura, la ste-
sura dell'emendamento numero 5 è tale da 
poter far sorgere gravi dubbi sulla sua propo-
nibilità in rapporto al comma primo, il quale 
non viene peraltro messo in discussione dallo 
stesso emendamento numero 5. Credo che su 
questo occorra richiamare l'attenzione di tutti  

i colleghi, ma soprattutto di quelli che nella 
Commissione bilancio e nella Commissione pro-
grammazione si sono espressi su questo argo-
mento e hanno potuto costruire la stesura 
dell'articolo 58 nel modo più rispondente ai 
princìpi, che credo non debbano essere traditi, 
della legge 468, e in particolare dell'articolo 5. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore della programmazione, bilancio e 
assetto del territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Signor Presidente, la Giunta accoglie l'emen-
damento presentato dagli onorevoli Spina, Car-
rus e Oppi per queste brevi considerazioni: 
l'indirizzo adottato nel disegno di legge dalla 
Commissione bilancio è un indirizzo che non 
può che essere condiviso. Si tratta di innovare 
rispetto a situazioni in cui, nel sistema della 
Regione sarda, le gestioni fuori bilancio non 
sono certamente una norma; esistono alcune 
situazioni che vanno eliminate. Peraltro, l'e-
mendamento proposto dai colleghi mi pare si 
faccia carico di una gradualità di applicazione 
di questa norma, funzionando in pratica come 
una norma transitoria rispetto alla statuizione 
del primo comma, quindi creando un momento 
di filtro, di cuscinetto nel quale vanno a esaurir-
si le situazioni esistenti e non se ne creano di 
nuove. Per queste motivazioni riteniamo di ac-
cogliere l'emendamento. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Barranu. Ne ha facoltà. 

BARRANU (P.C.I.). Soltanto per chiedere 
al Presidente, sulla base delle argomentazioni 
addotte dal collega Satta, che mi paiono molto 
precise, se non ritenga di non dover mettere 
questo emendamento in votazione, in quanto 
palesemente contraddittorio rispetto al primo 
comma dello stesso articolo 58; potrebbe essere 
causa, addirittura, di rinvio della legge che stia-
mo discutendo. 
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PRESIDENTE. Sospendo la seduta per die-
ci minuti. 

(La seduta, sospesa alle ore 20 e 25, viene 
ripresa alle ore 20 e 35). 

PRESIDENTE. Colleghi, a parere di questa 
Presidenza l'emendamento è improponibile, 

,quindi non si pone in votazione. 
Metto in votazione l'articolo 58. Chi lo 

approva alzi la mano. (Viene richiesta la con-
troprova). Chi non lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 59. 

BOI, Segretario: 

Art. 59 

Gestioni fuori bilancio preyiste da leggi statali 

Sono fatte salve le gestioni fuori bilancio 
previste da leggi statali; i bilanci delle stesse de-
vono essere comunque inseriti nel bilancio della 
Regione come allegati. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 24. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni - 
Baghino - Isoni: 

"L'articolo 59 è sostituito dal seguente: 

La disposizione di cui al precedente artico-
lo 5 non si applica alle contabilità speciali isti-
tuite ai sensi delle leggi 11 giugno 1962, n. 588 
e 24 giugno 1974, n. 268, ai fondi di rotazione 
ed a quelle altre gestioni che verranno individua-
te, in ragione della particolare natura degli in-
terventi, con decreto del Presidente della Giunta, 
previa deliberazione della Giunta stessa, su pro-
posta dell'Assessore della programmazione, bi- 

lancio e assetto del territorio, sentita la Com-
missione consiliare competente in materia di 
finanze e bilancio". (24) 

• PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Assessore della programmazione, 
bilancio e assetto del territorio per illustrare 
l'emendamento. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
L'emendamento viene ritirato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'arti-
colo 59. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 60. 

BOI, Segretario: 

Art. 60 

Partecipazioni azionarie 

La partecipazione al capitale di rischio 
delle imprese, in tutti i casi previsti dalle vi-
genti disposizioni, deve effettuarsi unicamente 
per il tramite della società finanziaria istituita 
ai sensi dell'articolo 29 della legge 11 giugno 
1962, n. 588. 

Gli interventi di cui al precedente comma 
devono essere preventivamente autorizzati dalla 
Giunta regionale che dà tempestiva comunica-
zione delle autorizzazioni alle competenti Com-
missioni consiliari. 

Per lo stesso tramite e con la stessa 
procedura si provvede all'assunzione di parte-
cipazioni da parte di società a prevalente parte-
cipazione regionale e da parte di enti o aziende 
regionali, nonché alla fusione, alla trasforma-
zione, all'estinzione ed a qualsiasi altra modi-
ficazione delle imprese societarie di cui al pri-
mo comma. 

La società finanziaria di cui sopra eserci-
ta, nel rispetto delle direttive impartite dai 
competenti organi regionali, i diritti che spet- 
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tano alla Regione in dipendenza di qualsiasi 
partecipazione azionaria. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E'-approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 61. 

BOI, Segretario: 

Art. 61 

Accertamento dei residui passivi 

Decorso il termine di cui al secondo com-
ma dell'articolo 12 della presente legge, il Presi-
dente della Giunta regionale determina con 
proprio decreto da registrarsi alla Corte dei 
Conti, per ciascun capitolo degli stati di pre-
visione della spesa, la somma da conservarsi 
nel conto dei residui per impegni riferibili 
alla competenza dell'anno scaduto, nonché 
l'eventualé economia o maggiore spesa. Al-
l'accertamento dei suddetti importi provvede 
il Servizio della Ragioneria generale della Re-
gione. 

Per le dimostrazioni da allegarsi ai decreti 
di cui al comma precedente valgono, in quan-
to applicabili, le disposizioni sulla contabilità 
generale dello Stato. 

Possono tuttavia ordinarsi dopo il 1° 
gennaio, anche prima dell'approvazione del ren-
diconto generale e della compilazione dei de-
creti di cui al primo comma, le spese di compe-
tenza dell'anno scaduto rimaste da pagare al 
31 dicembre, nei limiti dell'ammontare dei resi-
dui passivi risultati a tale data. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 62.  

BOI, Segretario: 

Art. 62 

Mantenimento, eliminazione e riproduzione 
in bilancio dei residui passivi 

I residui delle spese correnti (o di fun-
zionamento e mantenimento), nonché delle 
spese pertinenti al rimborso del capitale di anti-
cipazione e di debiti, possono essere mante-
nuti nel conto dei residui non oltre il secondo 
esercizio successivo a quello cui si riferiscono. 

I residui delle spese in conto capitale (o 
di investimento) possono essere mantenuti nel 
conto dei residui fino a che permanga la neces-
sità delle spese per cui gli stanziamenti vennero 
istituiti e in ogni caso non oltre il secondo 
esercizio successivo a quello cui si riferiscono. I 
residui delle spese in annualità, però, possono 
essere mantenuti nel conto dei residui non oltre 
il secondo esercizio successivo a quello di iscri-
zione in bilancio della prima annualità di cia-
scun limite d'impegno. 

Sono tuttavia mantenuti oltre i termini sta-
biliti nei precedenti commi i residui delle spese 
— sia correnti sia pertinenti al rimborso del capi-
tale di anticipazioni e di debiti — relative ad im-
pegni di somme che la Regione abbia assunto 
l'obbligo di pagare per contratto, delle spese in 
conto capitale relative ad impegni registrati nelle 
scritture della Ragioneria generale in base ad atti 
formali, e delle spese conseguenti all'iscrizione in 
bilancio di fondi assegnati dallo Stato alla 
Regione per l'esercizio di funzioni delegate 
ovvero, in applicazione di apposite norme 
legislative, con vincolo di destinazione. 

Le somme eliminate dai residui per la sca-
denza dei termini indicati nel primo e nel secon-
do comma non possono essere riprodotte nei 
bilanci degli esercizi successivi se non median-
te l'istituzione, da disporsi con apposita legge 
oppure — sulla base di specifiche autorizza-
zioni da inserirsi nella corrispondente "legge 
finanziaria" di cui all'articolo 13 — con la legge 
di approvazione del bilancio, dei relativi capi-
toli, individuati secondo l'oggetto della spesa, 
di saldo di impegni di esercizi precedenti. 
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PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 25. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni - 
Baghino - Isoni: 

"L'articolo 62 è sostituito dal seguente: 

I residui delle spese correnti non pagati en-
tro il secondo esercizio successivo a quello in 
cui è stato iscritto il relativo stanziamento si 
intendono• perenti agli effetti amministrativi; 
quelli concernenti spese per lavori, forniture 
e servizi possono essere mantenuti in bilancio 
fino al terzo esercizio successivo a quello in 
cui è stato iscritto il relativo stanziamento. 

Le somme eliminate possono riprodursi 
in bilancio con riassegnazione ai pertinenti ca-
pitoli degli esercizi successivi. 

Le somme stanziate per spese in conto 
capitale non impegnate alla chiusura dell' 
esercizio possono essere mantenute in bilan-
cio, quali residui, fino a che permanga la ne-
cessità delle spese per cui gli stanziamenti 
vennero istituiti ed in ogni caso non oltre il 
secondo esercizio successivo a quello cui si 
riferiscono. 

Per le spese in annualità il periodo di con-
servazione decorre dall'esercizio successivo a 
quello di iscrizione in bilancio di ciascun limite 
di impegno. 

I residui delle spese in conto capitale, 
derivanti da importi che lo Stato abbia assunto 
obbligo di pagare per contratto o in compenso 
di opere prestate o di lavori o di forniture esegui-
ti, non pagati entro il quinto esercizio successivo 
a quello in cui è stato iscritto il relativo stanzia-
mento, si intendono perenti agli effetti ammini-
strativi. Le somme eliminate possono riprodursi 
in bilancio con riassegnazione ai pertinenti capi-
toli degli esercizi successivi. 

Al pagamento delle spese eliminate si prov-
vede utilizzando gli stanziamenti dei corrispon-
denti capitoli della competenza dell'esercizio 
mediante provvedimento corredato della do- 

cumentazione comprovante il diritto del cre-
ditore. 

Il reintegro delle somme utilizzate sui capi-
toli della competenza per il pagamento delle spe-
se perenti è effettuato periodicamente, ovvero 
di volta in volta, su richiesta dell'Assessorato 
competente". (25) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emendamen-
to ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Satta Gabriele. Ne ha facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Solo per una 
questione di coordinamento, per dire che deve 
ritenersi sopravviva il titolo dell'articolo. 

PRESIDENTE. Il titolo sopravvive. 
Metto in votazione l'emendamento numero 

25. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 63. 

BOI, Segretario: 

Art. 63 

Rendiconto generale della Regione 

La Giunta regionale presenta al Consiglio 
regionale entro il mese di giugno, con apposito 
disegno di legge, il rendiconto generale dell' 
esercizio scaduto il 31 dicembre precedente. 

Il disegno di legge di cui al primo comma 
è predisposto dall'Assessore della programma-
zione, bilancio e assetto del territorio. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 29. Se ne 
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dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni - 
Floris Mario - Isoni: 

"L'articolo 63 è sostituito dal seguente: 

Conclusosi l'esercizio finanziario, e compi-
lati i decreti di cui all'articolo 58, il Presidente 
della Giunta regionale predispone, avvalendosi 
del Servizio della Ragioneria generale e con il 
concorso dell'Assessore degli enti locali, finanze 
ed urbanistica, il rendiconto generale della Re-
gione per l'esercizio stesso e la relativa relazio-
ne illustrativa. 

A tal fine l'Assessore degli enti locali, fi-
nanze ed urbanistica fornisce gli elementi occor-
renti per la determinazione degli accertamenti 
delle entrate e delle variazioni verificatesi nei 
valori del patrimonio nel corso dell'esercizio. 

Entro il 30 giugno successivo al termine 
dell'esercizio finanziario cui il rendiconto ge-
nerale si riferisce, il Presidente della Giunta, per 
cura del Ragioniere generale, trasmette alla Cor-
te dei conti il rendiconto medesimo e la relativa 
relazione illustrativa. 

La Corte dei conti, compiuto il procedi-
mento di parificazione del rendiconto generale, 
trasmette alla Regione la decisione relativa, 
unendovi la propria relazione. 

La Giunta regionale, su proposta del Presi-
dente della Giunta stessa, delibera sul disegno 
di legge concernente l'approvazione del rendi-
conto e lo presenta al Consiglio entro il 31 
luglio, insieme con gli atti di cui al primo e al 
quarto comma. 

Nel disegno di legge di cui al comma pre-
cedente sono inseriti appositi articoli con i 
quali si dispone la convalidazione dei decreti 
previsti, rispettivamente, dall'articolo 23 e dall' 
articolo 24 della presente legge, per i quali 
non siano stati ancora sottoposti alla delibe-
razione dell'assemblea legislativa i corrispon-
denti disegni di legge. 

Il rendiconto generale della Regione, che 
dimostra i risultati della gestione, finanziaria  

e patrimoniale, si compone del conto del bilan-
cio e dell'annesso conto del patrimonio". (29) 

PRESIDENTE. Per illustrare l'emendamen-
to ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
L'emendamento viene ritirato. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'arti-
colo 63. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 64. 

BOI, Segretario: 

Art. 64 

Elementi del conto del bilancio e del conto 
del patrimonio 

I risultati della gestione dell'anno finanzia-
rio sono riassunti e dimostrati nel rendiconto 
generale della Regione costituito da due distin-
te parti: 

a) conto del bilancio; 
b) conto generale del patrimonio a valore. 
Il conto del bilancio, in relazione alla clas-

sificazione del bilancio preventivo, comprende: 
a) le entrate di competenza dell'anno, ac-

certate, riscosse o rimaste da riscuotere; 
b) le spese di competenza dell'anno, impe-

gnate, pagate o rimaste da pagare; 
c) la gestione dei residui attivi e passivi 

degli esercizi anteriori; 
d) le somme versate in tesoreria e quelle 

pagate per ciascun capitolo del bilancio distin-
tamente in conto competenza e in conto residui; 

e) il conto totale dei residui attivi e passivi 
che si tramandano all'esercizio successivo. 

Il conto generale del patrimonio compren-
de: 

a) le attività e le passività finanziarie e pa- 
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trimoniali con le variazioni derivanti dalla ge-
stione del bilancio e quelle verificatesi per qual-
siasi altra causa; 

b) la dimostrazione dei vari punti di con-
cordanza tra la contabilità del bilancio e quella 
patrimoniale. 

Il conto generale del patrimonio deve es-
sere corredato del conto del dare ed avere 
'del tesoriere centrale e dell'istituto bancario 
che svolge il servizio di tesoreria e deve conte-
nere la situazione dei debiti e crediti di teso-
reria. 

Al rendiconto è allegata una illustrazione 
dei dati consuntivi dalla quale risulti il signifi-
cato amministrativo ed economico delle risul-
tanze contabilizzate di cui vengono posti in 
particolare evidenza i costi sostenuti e i risul-
tati conseguiti per ciascun servizio, program-
ma e progetto in relazione agli obiettivi e agli 
indirizzi del programma della Giunta regionale. 

PRESIDENTE. A questo articolo sonò sta-
ti presentati due emendamenti, il numero 30 
e il numero 31. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento aggiuntivo Mannoni - Flo-
ris Mario - Isoni: 

"Dopo l'articolo 64 è istituito il seguente: 

Art. 64 bis 

Conto del patrimonio 

Il conto del patrimonio deve indicare, in 
termini di valori aggiornati alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce: 

1) le attività e le passività finanziarie; 
2)i beni mobili ed immobili; 
3) ogni altra attività e passività, nonché 

le poste rettificative. 
Il conto del patrimonio deve inoltre con-

tenere la dimostrazione dei punti di concor-
danza tra la contabilità del bilancio e quella del 
patrimonio. 

Al conto del patrimonio è allegato un elen- 

co descrittivo dei beni appartenenti al patrimo-
nio immobiliare della Regione alla data di chiu-
sura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 
l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell' 
eventuale reddito da essi prodotto". (30) 

Emendamento sostitutivo totale Mannoni - 
Baghino - Isoni: 

"L'articolo 64 è sostituito dal seguente: 

Conto del bilancio 

Il conto del bilancio, che dimostra i risul-
tati dell'esercizio del bilancio in rapporto alle 
previsioni di quest'ultimo comprende: 

a) le entrate di competenza dell'anno, ac-
certate, riscosse o rimaste da riscuotere; 

b) le spese di competenza dell'anno, impe-
gnate, pagate o rimaste da pagare; 

c) la gestione dei residui attivi e passivi 
degli esercizi anteriori; 

d) le somme versate in tesoreria e quelle 
pagate per ciascun capitolo del bilancio distin-
tamente in conto competenza e in conto residui; 

e) il conto totale dei residui attivi e passivi 
che si tramandano all'esercizio successivo. 

Al conto del bilancio è allegata una illustra-
zione dei dati consuntivi dalla quale risulti il si-
gnificato amministrativo ed economico delle ri-
sultanze contabilizzate di cui vengono posti in 
particolare evidenza i costi sostenuti e i risultati 
conseguiti per ciascun servizio, programma e 
progetto in relazione agli obiettivi e agli indirizzi 
del programma della Giunta regionale". (31) 

PRESIDENTE. Per illustrare gli emenda-
menti ha facoltà di parlare l'onorevole Assesso-
re della programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si danno per illustrati. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento numero 31. Chi lo approva alzi 
la mano. 
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(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'emendamento 
numero 30, aggiuntivo. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 65. 

BOI, Segretario: 

CAPO IV 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 65 

Rinvio alla normazione statale e regionale in 
materia di programmazione, di bilancio e di 

contabilità 

Per tutto ciò che non è disciplinato dalla 
presente legge, valgono le disposizioni della 
legge e del regolamento sulla contabilità gene-
rale dello Stato, e successive sue integrazioni 
e modificazioni e di ogni altra norma speciale 
statale o regionale. 

In quanto non modificate dalla presente 
legge valgono, altresì, per ciò che attiene ai 
compiti della Regione nella programmazione 
ed agli strumenti, strutture e procedimenti 
relativi, le disposizioni della legge regionale 
1° agosto 1975, n. 33, e successive modifica-
zioni e integrazioni. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato l'emendamento numero 26. Se ne 
dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento aggiuntivo Mannoni - Baghi-
no - Isoni: 

"Dopo l'articolo 65 è istituito il seguente: 

Art. 65 bis 

Abrogazione di norme 

Tutte le norme regionali riguardanti il 
procedimento della spesa, la formazione e la 
struttura del bilancio della Regione e di quelli 
degli Enti, aziende e gestioni regionali, nonché 
la variazione e l'esercizio dei bilanci medesimi 
e la formazione dei corrispondenti rendiconti, 
in contrasto con la presente legge, sono abro-
gati". (26) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, per 
illustrare il proprio emendamento, l'onorevole 
Mannoni. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare, metto in votazione l'articolo 65. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto ora in votazione l'emendamento 
aggiuntivo, numero 26. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 66. 

BOI, Segretario: 

Art. 66 

Copertura finanziaria delle nuove o maggiori 
spese previste dalla presente legge 

Con la legge finanziaria relativa all'eser-
cizio successivo a quello di entrata in vigo-
re della presente legge verranno determina-
te le somme necessarie e istituiti i relativi ca-
pitoli di bilancio per l'attuazione degli in-
terventi previsti nei precedenti articoli e che 
comportano nuove o maggiori spese. 
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PRESIDENTE. All'articolo 66 è stato pre-
sentato l'emendamento n. 33, soppressivo to-
tale. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento soppressivo totale Carrus 
Satta G. - Spina: 

"L'articolo 66 è soppresso". (33) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
per illustrare il suo emendamento, l'onorevo-
le Carrus. 

CARRUS (D.C.). Si dà per illustrato. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
assessore Mannoni. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta accoglie l'emendamento. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'e-
mendamento numero 33. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 67. 

BOI, Segretario: 

Art. 67 

Applicazione della presente legge 

Le norme del Capo I della presente legge 
trovano applicazione a far tempo dalla predi-
sposizione del bilancio annuale della Regione 
per il 1984 e del programma pluriennale e del 
corrispondente bilancio il cui periodo di riferi-
mento ha inizio con lo stesso anr,  

Le norme del Capo II si api, ano a decor-
rere dalla data di entrata in vigor,  della legge 
di approvazione del bilancio annuale per il  

1984 o, eventualmente, dalla data di entrata in 
vigore della legge di concessione del relativo 
esercizio provvisorio. 

Le norme del Capo III trovano applica-
zione a far tempo dalla formazione del rendi-
conto generale della Regione per l'esercizio 
finanziario 1983. 

Secondo quanto stabilito ai precedenti 
commi primo e terzo trovano applicazione, 
rispettivamente, le disposizioni concernenti 
i bilanci preventivi degli enti, delle aziende e 
delle gestioni aventi autonomia contabile e le 
relative variazioni, e quelle concernenti i bi-
lanci o conti consuntivi degli enti e delle azien-
de medesimi, nonché i bilanci consuntivi fi-
nanziari e i rendiconti finanziari delle gestioni 
fuori bilancio. 

PRESIDENTE. A questo articolo sono stati 
presentati due emendamenti. Se ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 

Emendamento aggiuntivo Carrus - Spina -
Oppi: 

"Dopo l'articolo 67 inserire il seguente arti-
colo 68: 

`La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 33 dello Statu-
to speciale per la Sardegna ed entra in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione' ". (36) 

Emendamento aggiuntivo Carrus - Spina - 
Rais: 

"Art. 69 - Norma transitoria. 
Con la legge finanziaria 1983 saranno re-

golamentate le modalità relative alle gestioni 
fuori bilancio esistenti nel sistema contabile or-
dinario". (37) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
per illustrare i propri emendamenti, l'ono-
revole Carrus. 

CARRUS (D.C.). Si danno per illustrati. 
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PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta ha facoltà di parlare l'onorevole 
assessore Mannoni. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta li accoglie. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Barranu. Ne ha facoltà. 

BARRANU (P.C.I.). Chiederei, intanto, che 
venisse distribuito l'emendamento numero 37. 
In ogni caso, a nostro avviso, anch'esso non può 
essere, per quello che abbiamo colto dalla lettu-
ra del Segretario, presentato. In primo luogo 
perché, già nell'articolo 58, il secondo comma 
è chiaro che si riferisce alla legge finanziaria 
dell'83: è evidente quindi che non può essere 
la legge dell'82, ma quella dell'83 che deve re-
golamentare le modalità per riportare le gestio-
ni fuori bilancio esistenti nel sistema contabile 
ordinario. Il secondo comma, tra l'altro dell' 
articolo 58, è molto più preciso dell'emenda-
mento, nel senso che parla esplicitamente di 
regolamentare le modalità per riportare le ge-
stioni fuori bilancio esistenti nel sistema conta-
bile ordinario. Viceversa, l'emendamento è più 
ampio, nel senso che dice che, con la legge 
finanziaria dell'83, saranno regolamentate le 
modalità relative alle gestioni fuori bilancio. 

Si potrebbe quindi creare (questo è il 
secondo motivo) una divaricazione simile a 
quella che abbiamo sottolineato prima, chie-
dendo l'improponibilità dell'emendamento rela-
tivo sempre all'articolo 58, in quanto si lasce-
rebbe spazio alla possibilità che le gestioni 
fuori bilancio, abolite dall'articolo 58, possano 
continuare a sopravvivere anche al di là della 
legge finanziaria dell'83, perché si dice esplici-
tamente, leggo l'emendamento: "Con la legge 
finanziaria 1983 saranno regolamentate le 
modalità relative alle gestioni fuori bilancio 
esistenti". Si ritorna con questo "esistenti"! 
Questo emendamento, Presidente, non può 
essere messo in discussione nemmeno per 
questo. 

Tra l'altro, nel secondo comma dell'arti- 

colo 67, che abbiamo già votato, si dice che le 
norme del capo secondo si applicano a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della legge 
di approvazione del bilancio annuale per il 
1984. Quindi, i termini ci sono già su questa 
legge e occorre evitare che si aggiungano ulterio-
ri elementi di confusione o di divaricazione con 
una normativa che è stata già votata dal Consi-
glio. Chiedo pertanto che questo emendamento 
non venga posto in votazione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Carrus. Ne ha facoltà. 

CARRUS (D.C.). Signor Presidente, il col-
lega Barranu, e mi dispiace dirlo, è stato troppo 
frettoloso nel trarre le conclusioni... 

BARRANU (P.C.I.). No, è il collega Carrus 
che è stato troppo frettoloso nel presentare 
l'emendamento. 

COGODI (P.C.I.). Si fanno gli articoli per 
accontentare gli assessori. 

CARRUS (D.C.). Onorevole Cogodi, non è 
per accontentare un assessore, e glielo spiego 
subito, se me lo consente. Le norme del capo se-
condo (e quindi l'abrogazione delle gestioni 
fuori bilancio) entrano in vigore a partire dall' 
esercizio finanziario 1984. Questo è chiaro: 
se noi guardiamo l'articolo 67, al secondo com-
ma dice che le norme del capo II entrano in 
vigore nell'84. Quindi, l'abrogazione di tutte 
le gestioni fuori bilancio entrerebbe in vigore a 
regime dal l° gennaio dell'84, se il bilancio 
fosse approvato regolarmente. C'è quindi un 
periodo transitorio che va regolamentato, noi 
diciamo proprio in attuazione... 

BARRANU (P.C.I.). C'è il secondo comma 
dell'articolo 58, onorevole Carrus. Lei non può 
non riconoscere che si può abrogare di nuovo 
l'articolo 58 con questo emendamento. Non 
prendiamoci in giro! 

CARRUS (D.C.). Noi ci siamo, proprio in 
attuazione... 



— 50 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

VIII LEGISLATURA 
	

CCLXXVI SEDUTA 	 23 MARZO 1983 

BARRANU (P.C.I.). Onorevole Carrus, 
lei non può non riconoscere che, con la legge 
finanziaria, si può abrogare di nuovo l'articolo 
58 in virtù di questo emendamento. Altri-
menti, non capirei per quale ragione si presen-
ta questo emendamento. 

CARRUS (D.C.). Se mi fa esporre l'argo-
,mentazione, poi avrà tutto il modo di dire se 
è d'accordo o meno. 

Allora, le norme del capo secondo entrano 
in vigore dall'84. Noi diciamo che, con la legge 
finanziaria (siccome ci sono dei fondi e delle 
gestioni fuori bilancio, che possono avere effi-
cacia pluriennale), vengono regolamentate le 
norme per riportare alla gestione ordinaria le 
gestioni fuori bilancio. 

BARRANU (P.C.I.). Cioè il secondo com-
ma dell'articolo 58. E' rimasto, onorevole 
Soddu, c'è, è stato approvato. 

CARRUS (D.C.). C'è un periodo, quel-
lo del 1983, che deve preparare le entrate a 
regime per riportare alla normalità le gestio-
ni fuori bilancio, dentro la contabilità ordi-
naria. E il 1983 è questo periodo di transi-
zione. Noi abbiamo detto: è una norma tran-
sitoria fissata per il 1983, che consente di 
regolamentare fin dalla legge finanziaria del 
1983 tutte le gestioni fuori bilancio, che so-
no estremamente importanti (come la forma-
zione professionale ed il fondo sociale), che 
sono estremamente complesse e che vanno 
regolamentate con una norma transitoria. 

Il collega Barranu avrebbe ragione se 
noi non avessimo scritto "1983"; se noi aves-
simo detto genericamente "legge finanziaria". 
Avrebbe avuto ragione, sarebbe contraddittorio. 
Invece noi diciamo che con la legge finanzia-
ria 1983 sono regolamentate le modalità esi-
stenti per preparare il regime che entrerà in vi-
gore dal 1° gennaio 1984. Se lei vede che il 
secondo comma... 

BARRANU (P.C.I.). Posso chiedere un 
chiarimento? 

CARRUS (D.C.). Se me lo consente, con 
tutto il rispetto per il Presidente del Consiglio 
io non avrei dichiarato improponibile l'emen-
damento — mi scusi, Presidente — proprio in 
relazione al fatto che c'è il secondo comma del-
l'articolo 67, che dice che entreranno in vigore 
le norme del capo II nell'84. Quindi, quell'e-
mendamento era chiaramente un emendamento 
per una norma transitoria. L'emendamento 
che abbiamo presentato ha come titolo "norma 
transitoria", dice 1983, quindi non significa 
riportare le gestioni fuori bilancio nella norma, 
ma significa che abbiamo un anno di tempo per 
regolamentare tutti gli effetti e le conseguenze, 
che sono estremamente complessi e che avranno 
ripercussioni anche pluriennali. Perché, per 
esempio, il fondo sociale può fare degli acquisti 
patrimoniali diluiti nel tempo e tutti questi ef-
fetti vanno raccordati, per riportarli alla gestione 
ordinaria. 

Questo è il senso della norma transitoria. 

BERLINGUER (P.C.I.). Onorevole Carrus, 
lei leggeva l'emendamento numero 5 come se 
fosse riferito alla legge finanziaria dell'83. E' 
stato respinto! Se andava respinto in quella 
formulazione, lo va anche in questa. Mi pare 
evidente. 

CARRUS (D.C.). Questa è un'interpreta-
zione capziosa. 

BERLINGUER (P.C.I.). Non è una inter-
pretazione capziosa, è quello che ha detto lei. 

PRESIDENTE. Onorevole Berlinguer, se 
vuole parlare chieda di farlo. 

Ha domandato di parlare l'onorevole Satta. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Presi-
dente, la questione dell'improponibilità sostenu-
ta dal collega Barranu non è senza fondamento. 
Non si può, in una legge, prevedere in una parte 
che essa entrerà in vigore, per determinate moda-
lità e per determinate parti, in una certa data e 
poi smentirsi, e quindi creare un circolo vizioso, 
come fa l'articolo in questione, il quale riporta 
una possibilità di operare nell'anno in corso per 
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un argomento che è pur trattato (anche se 1' 
intestazione è norma transitoria) nell'artico-
lo 58, anche per esplicita ammissione -dei colle-
ghi presentatori dell'emendamento. Quindi 
credo che da questo punto di vista la questio-
ne sia senz'altro da ricondurre nei termini dell' 
improponibilità. 

Ma vorrei aggiungere anche una conside-
razione. Nulla impedisce alla Giunta in carica 
— essendo ancora in discussione in Commissio-
ne (e deve poi ancora giungere in aula) il disegno 
di legge finanziaria del 1983 — di regolamentare 
con la legge finanziaria per il 1983 il regime 
transitorio in corso d'anno. Non c'è alcun mo-
tivo di inserire in legge una norma pasticciata, 
che crea sicuramente confusione nel testo della 
legge stessa, per una cosa che è ampiamente fat-
tibile con la legge finanziaria, in via ordinaria, 
che dobbiamo ancora esitare in Commissione 
e che dovrà arrivare in aula. Se la Giunta ha que-
sta intenzione, si assuma la responsabilità di 
farlo nella legge finanziaria dell'anno in corso. 
E' perfettamente legittimo, per cui risulta 
superfluo e ridondante metterlo in questa leg-
ge, per di più con questo rinvio da una tempo-
ralizzaziorie ad un'altra, che crea confusione 
nel testo della legge stessa. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Berlinguer. Ne ha facoltà. 

BERLINGUER (P.C.I.). Cercherò di sin-
tetizzare l'interruzione che ho fatto al collega 
Carrus. 

Il collega Carrus ci ha detto che l'emen-
damento numero 5 andava inteso in riferimento 
alla legge finanziaria 1983. 

CARRUS (D.C.). Tenga conto, collega Ber-
linguer, che l'emendamento non è stato repinto. 
E' stato dichiarato improponibile proprio per-
ché non era una norma transitoria. Quando si 
presenta, e si definisce, come norma transi-
toria, è proponibile. 

BARRANU (P.C.I.). E' in contrasto! Lei 
ha cambiato due parole (che hanno un senso, 
perché lei conosce l'italiano come me), e quando  

sostituisce "riportate" con "relative" e quando 
mette "esistenti", vuol dire delle cose molto 
precise. Altrimenti io la invito a riportare il 
secondo comma dell'articolo 58 con le stesse 
parole. 

PRESIDENTE. Onorevole Barranu, la pre-
go, lasci continuare il suo collega. 

BERLINGUER (P.C.I.). Io le chiedevo 
rispettosamente di concedermi la sua attenzio-
ne. Gli emendamenti vanno intesi per il signifi-
cato che agli stessi vogliono attribuire i presenta-
tori. Ci è stato chiarito dal collega Carrus che 
l'emendamento numero 5, come l'emenda-
mento numero 37 che lo dice letteralmente, 
atteneva alla legge finanziaria 1983. Ora io 
credo, se è questa la ratio degli emendamen-
ti, che diventi improponibile ancor più l'emen-
damento numero 37, perché ripercorre la stessa 
strada dell'emendamento numero 5, giusta-
mente dichiarato improponibile. Quindi, deve 
essere dichiarato ulteriormente improponibile 
l'emendamento numero 37, perché — come 
ci è stato illustrato dal collega Carrus — ha la 
stessa portata, lo stesso significato temporale 
dell'emendamento numero 5. 

Io credo che lei, Presidente, non voglio 
forzare la sua decisione, ma coerentemente 
debba dichiarare improponibile anche questo 
emendamento. 

PRESIDENTE. La norma precedente non 
era considerata una norma transitoria come que-
sta. Ci sono altri che intendono intervenire nella 
discussione? 

CARRUS (D.C.). Presidente, se le nostre 
ragioni non sono capite, noi siamo anche di-
sponibili a ritirare l'emendamento, perché ci 
troviamo di fronte all'indisponibilità alla di-
scussione. Quando si dice "norma transitoria" 
e "1983", veramente sono dei limiti tali per 
cui doveva essere accettato il nostro ragiona-
mento. 

Siccome però voi siete assolutamente 
indisponibili a discutere anche una norma 
transitoria, noi non vogliamo creare un caso, 



Resoconti Consiliari 	 — 52 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

VIII LEGISLATURA 	 CCLXXVI SEDUTA 
	

23 MARZO 1983 

né vogliamo su una norma di questo genere 
arroccarci su posizioni preconcette, perché ci 
rendiamo conto anche di tutti i limiti di questa 
norma. Secondo noi, però, una disponibilità 
a considerare le ragioni che ci avevano indotto a 
presentare questa norma doveva esserci, perché 
ci troveremo nell'83 a fare dei ragionamenti 
molto più complicati. Questa sarebbe stata la 
,valvola di sfogo che avrebbe dato la possibilità 
di regolamentare con maggiore calma;  con 
maggiore tranquillità e con maggiore pondera-
tezza tutti gli effetti dell'abrogazione delle 
gestioni speciali. Voi non siete disponibili 
a discutere questo, lo possiamo tranquilla-
mente ritirare, però un minimo di ragione-
volezza vi avrebbe dovuto indurre ad accettare 
questa norma transitoria. 

COGODI (P.C.I.). C'è un margine di equi-
vocità nel testo. 

CARRUS (D.C.). In tutte le cose c'è un 
margine di equivocità. 

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, cosa fa, 
ritira l'emendamento? 

BARRANU (P.C.I.). Come proposta di 
mediazione, per evitare oltretutto rinvii di leg-
ge, se l'esigenza è quella di un chiarimento, si 
può allegare un ordine del giorno, così si evita 
di complicare la legge stessa. Si fa un ordine 
del giorno per chiarire meglio le cose. 

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, alla 
luce di queste considerazioni, mantiene l'emen-
damento oppure no? 

CARRUS (D.C.). Lo ritiriamo. 

PRESIDENTE. L'emendamento viene riti-
rato. Metto in votazione l'articolo 67. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Era rimasto in sospeso l'artico ..o 8. Se ne 
ridia lettura. 

BOI, Segretario: 

Art. 8 

' Classificazione del bilancio pluriennale 

Il bilancio pluriennale formula previsioni 
per ciascuno degli esercizi considerati così 
ripartiti: 

— per l'entrata, secondo i titoli e le ca-
tegorie; 

— per la spesa, sulla base di titoli e di 
categorie e sottocategorie di programma, di 
capitoli e secondo l'organo competente all'at-
tuazione. 

Per le previsioni pertinenti alle entrate 
tributarie e a quelle concernenti assegnazioni 
dello Stato possono farsi risultare nel bilancio 
pluriennale le rispettive analisi, di norma a li-
vello di capitoli o di autorizzazioni statali di 
spese, o di raggruppamenti organici degli uni 
o degli altri. 

Le previsioni di spesa devono essere riclas-
sificate: 

a) secondo che siano della parte corrente, 
o della parte in conto capitale, ovvero attenga-
no al rimborso del capitale di anticipazione e 
di debiti; 

b) secondo che stiano o no a fronte di 
interventi statali. 

Ulteriori analisi possono effettuarsi ed 
inserirsi od allegarsi al bilancio pluriennale 
al fine di fornire particolari elementi di giu-
dizio e di valutazione. 

PRESIDENTE. L'emendamento numero 
7, presentato in precedenza, è stato ritirato dai 
proponenti. Poiché nessuno domanda di parlare 
sull'articolo 8, lo metto in votazione. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

E' pervenuta alla Presidenza un ordine del 
giorno a firma Carrus, Satta Gabriele, Spina. Se 
ne dia lettura. 

BOI, Segretario: 
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Ordine del giorno Carrus - Satta Gabriele -
Spina sulla rzécessità che il Centro elaborazione 
dati sia coordinato dall'Assessore della-program-
mazione, bilancio e assetto del territorio. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

a conclusione della• discussione del testo unifi-
cato dei DD.LL. n. 25 e n. 276 concernente 
"Norme in materia di bilancio e di contabilità 
della Regione"; 
CONSIDERATA la sempre maggiore importan-
za che l'attività del Centro elaborazione dati 
sta assumendo nella gestione del bilancio della 
Regione anche al fine di un sempre maggiore 
snellimento delle varie fasi della spesa; 
RILEVATO che la prevalente attività del Centro 
elaborazione dati riguarda la gestione finanziaria 
della Regione; 
CONSIDERATA l'esigenza che vengano accor-
pati in un unico Assessorato tutti i servizi che 
svolgono attività di programmazione e di gestio-
ne dell'attività finanziaria della Regione; 

impegna la Giunta regionale 

ad assumere le necessarie iniziative perché l'at-
tività del Centro elaborazione dati (CED) venga 
coordinata dall'Assessore della programmazione, 
bilancio e assetto del territorio. (1) 

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, lei ha 
detto che voleva presentare un altro ordine del 
giorno. 

CARRUS (D.C.). Chi l'ha detto? 

SPINA (D.C.). No, lo presenta Barranu. 

BARRANU (P.C.I.). Lo presentiamo al bi-
lancio. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno, ha det-
to il presentatore, si dà per illustrato. 

Per esprimere il parere della Giunta ha 
facoltà di parlare l'onorevole Assessore del-
la programmazione, bilancio e assetto del 
territorio. 

MANNONI (P.S.I.), Assessore della pro-
grammazione, bilancio e assetto del territorio. 
La Giunta lo accoglie. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'ordi-
ne del giorno Carrus, Satta Gabriele e più. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

SPINA (D.C.). Da me, soprattutto perché 
sono "il più". 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto del testo unificato dei disegni 
di legge numeri 25 e 276, recante il titolo: "Nor-
me di contabilità per il bilancio della Regione". 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 65 
votanti 43 
astenuti 22 
maggioranza 22 
favorevoli 35 
contrari 8 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Aned-
da - Are - Asara - Atzeni - Atzori Angelo - 
Baghino - Becciu - Boi - Buzzanca - Carrus - 
Castellaccio - Casula - Catte - Chessa - De-
martis - Demontis - Dettori - Floris Severi-
no - Franceschi - Giagu - Gianoglio - Isoni - 
Ladu - Lorettu - Mannoni - Mela - Mereu -
Moretti - Mura - Offeddu - Oggiano - Oppi - 
Pigliaru - Puddu - Puggioni - Rais - Saba Be-
nito - Sanna Carlo - Secci - Soddu - Spina - 
Tidu - Zurru. 

Si sono astenuti: Angius - Atzori Villio -
Barranu - Battolu - Berlinguer - Cogodi - Cor- 
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rias - Ghinami - Marras - Muledda - Orrù - Pin-
tus - Pischedda - Raggio - Saba Antonio - Sanna 
Emanuele - Satta Gabriele - Satta Sebastiano- -
Schintu - Sechi - Tamponi - Uras). 

PRESIDENTE. I lavori del Consi-
glio proseguiranno martedì 29 marzo alle  

ore 17. 

La seduta è tolta alle ore 21 e 25. 

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
11 Capo Servizio 

Dott. Pier Franco Princivalle 

PASSAMONTI 
tipografi 


